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Progetto sulle Borse 


Nella parte interna del giornale i lettori tro- 

veranno il lesto del disegno di legge sul riordi- 
namento delle Borse. Il punto del progetto che 
ha finora sollevato opposizioni è quella che ri- 
fette la cauzione, che debbono prestare d'ora 
‘innanzi gli agenti di cambio, fissata in L.100,000, 
mentre nel caotico sistema attuale è di L. 10,000 
a Genova, 15100 a Milano, 25,000 a Roma. 
* Il perchè di questa differenza di cauzione fra 
Je tre principali Borse del Regno, sarebbe difli- 
ile spiegare, tanto più quendo si osservi che 
per importanza di affari, e quindi per responsa- 
bilità da parte degli agentl di cambio, la Borsa 
di Roma è indubbiamente inferiore alle altre due, 
mentre la cauzione stessa è irrisoria per tutte € 
tre, ove si consideri quella che si richiede dagli 
agenti delle Borse degli altri Stati. 

Gli stessi agenti dl cambio in un recente Con- 
gresso hanno riconosciuto l'anomalia di questa 
differenza e la irrisorieta delle cauzioni attuali, 
tantochè avrebbero consentito che venisse eleva» 
ta a 50,000 lire. 

Se non che, ove si consideri l'entità degli af- 
fari e la responsabilità verso il pubblico, anche 


la ciira di 100,000 lire non può dirsi eccessiva. 
D'altra parte bisogna tener conto che per ov- 
viare all'inconveniente del numero assolutamen- 


te ecce 
© concause che hanno 


ivo degli agenti, che è una delle cause 
contribuito e contribui— 
scono a promuovere una malsana speculazione, 
nou vi erano che due rimedi : v limitare il nu- 
mero dei posti degli agenti di cambio in pro- 
porzione all'entità degli affiri di ciascuna Borsa 
con la garanzia della solidarieta fra tulti gli a- 
genti di ognuna delle Borse per i casi d’insol- 
venza; o aumentare la consistenza della cau- 
zione individuale per ridurre il numero degli a 
spiranti e assottigliare il numero degli agenti 
attuali 

Poichè, francamente è ridicolo pensare che in 
‘Italia abbiano ad esservi 400 agenti di cambio, 
i quali, per la necessità di procurarsi un gua- 
dagno che consenta loro di tenere un piede di vi- 
ta, che non è dei più modesti, sono spinti a fo- 
mentare e ad incoraggiare quella speculazione 
malsana, che fu ed è causa delle crisi periodi- 
che cui va soggetto il nostro mercato. 

Il Governo non ha creduto, per un omaggio 
alquanto teorico al privcipio di liberta, di limi- 
tare il numero degli agemi di cambio sull’esem- 
pio delle Borse estere, meglio organizzate, ed ha 
preferito di lasciare libero l'esercizio di media- 
tore, elevando la cauzione nel fine di raggiunge- 
Te indirettamente lo stesso scopo. 

Ora gli attuali agenti trovano che la maggior 
cauzione, che si richiede, è un buon provvedi- 
mento per i nuovi e futuri agenti, non per essi, 
che hanno diritti acquisiti 

Veramente il parlare di diritti acquisiti dallo 
Stato in una carriera o professione libera è quat- 
che cosa che rasenta l’assurdo. 

Resta dunque l’entita 0 la misura della cau- 
zione e il tempo consentito dal progetto agli a- 
genti in carica per costituirla : di questo parlere: 
mo domani. 


=; 


Politica e Diplomazia 
e ___—_—_——_———"u. 


(S) San Demingo 81. — Il generale Ramon 
Caceres è stato rieletto Presidente della Repubblica, 

Baden-Baden, 31 — E' morto improvri- 
samente il ministro plenipotenziario a riposo ba- 
rone Walcker-Gotte: che fu dul 1887 al 1892 a 
Lisbona e dal 1892 al 1903 a Belgrado rappre- 
sentante dell'Impero tedesco. 

Aveva 75 anni. 

© (S) Teheran, 31. Il Ministro degli affari 
esteri si è dimesso, 

Anche i Ministeri dell'Interno e della Giustizia 
mancano del titolare. 

Il giornale Hab/u pubblica un dispaccio da 
‘Enm che dice che 700 afgani bene armati hanno 
‘oceupato Retan a 170 miglia al Snd Est di Kerman. 


© (8) Lisbona, SL. Il Re si è recato oggi 
alla sede della Sccietà Geografica per consegnare 
la medaglia d’oro commemorativa deile campagne 
d'Africa al tenente colonnello Rocadas che coman- 
dò la spedizione militare che represse la ribel- 
lione degli indigeni Tuamatos. 

Il Re è stato calorosamente acclamato dalla fol- 
la lungo il percorso. 


| Reali di Svezia a Berlino. 


© (5) Berline, 31. — Il Re e la Regina di 
Svezia sono giunti stasera e sono stati ricevuti 
alla stazione dall'Imperatore e dall'Imperatrice 
che li hanno accompagnati al Castello Reale ove 
sono loro ospiti. 

Il tempo è splendido. 

© (Sì Berlino, 31. Stasera al Castello impe- 
riale l'Imperatore ha offerto nn pranzo in onore 
dei Re di Svezia, 

Al levar delle mense l'Imperatore ha brindato 
al Re dandogli i! benvenuto in nome sno e del- 
l'imperatrice. 

L'imperatore ha ringraziato il Re per la sna 
visita che è prova della continnazione delle re- 


Conversazioni letterarie, 


Achille Luchaire : Innocent III (Rome et L'Ita- 
lie — La Croîsode des Albigeois — La Papanté 
ct Empire - La question d'Orient — Les Rogau- 
tes vassales du Saint Siòge) cinq volumes, Pari 
Librarie Hachette, 1905-1908, 


Il nome di Achille Luchairo, membre de T'In- 
stitni, professore di letteratura italiana nell'Uni 
versità di Lione ed ora direttore dell’ Istituto 
aucese, creato a Firenze per guidare i giovani 
neesi allo studio del nostro Rinascimento, fu, 
ue giorni passati, pronunciato simpaticamente 
giornali italiani, che notarono la lietezza del 
nuoro avvenimento il quale avvicina maggior- 
mente la più wrande fra le nazioni latine all’ I- 


talia ir ima pochi conoscono poi le sin- 
golari benemerenze del Luchaire verso la nostra 
stori i aveva incominciato i suoi studii con 
la s ndo in alcuno opere 


importanti, la vita de' primi Capetingi, e i regni 
di Luigi VII, di Filippo Augusto e di Luigi VIII 
(dal 1137 al 1226); e in questo ultimo studio egli 
ebbe occasione d'incontrarsi con una grande fi- 
gura italiana, col Papa Innocenzo ILL, che lo at- 
trasse, occupando in questi ultimi tempi tutta 
la sna attenzione e permettendogli di dedicare 
un'opera monumentale a questo insigne pontefice 
contiuustore della gloria di Gregorio VII, e fon- 
datore di quello che può chiamarsi l'impero pon- 
sificale, impero ora crollato. ma che il papa Leo- 
HI sognò ancora, nell'età nostra, di potere 
ricostituire è ravvivare. 

Io non so quanto l'Italia siasi accorta di que- 
sto bel monumento innalzato da un dotto fran- 
cess a un periodo glorioso della nostra storia; 
ma, perchè mi è concesso, in questo cantuecio di 
giornale, di svegliare settimanalmente qualche 
assonnato e di diffondere un po’ di Ince, io pren- 
lo occasione dalla odierna pubblicazione dei quin- 
to volume dell’opera del L'uchaire, per segnalar- 
la agli ignari, ed invitare quelli che ne hanno 


IL POPOL 


— —#*  Centesimi 5 în 


lazioni amichevoli che da molte generazioni lega= 
no le due base e le due nazioni 

L'Imperatore ha terminato dicendo che ln Ger- 
mania e la Svezia sono animate da sentimenti pa- 
cifici e tendono a mantenere lc tranquillità e la 
Sicurezza nell'Europa settentricnale. 

Il Re di Svezia ha risposto ringraziando della 
Splendida accogilenza e ricordando i legami di 
sincera a:icizia che univano suo padre a Gu- 
glielmo I e ni snoi suevessori. —. — on 

Il Re ha quindi accennato ul progresso intel- 
lettnale e materiale fatto dall'Impero tedesco dac- 
che è, salito al trono Guglielmo II ed ha termina- 
to dicend. 

Mediante i trattati riguardanti il Mare del Nord 
e il Mar Baltico e che servono al consolidamen- 
to della pace del mondo intiero, i nostri dne pae- 
si sono entrati in un'unione più stretta. Sono si- 
curo che quei trattati contribuiranno x far tute- 
lare efficacemente £l'interessi dei nostri dns pao- 
Si e a stringere vieppiù le buone relazioni esi- 
stenti fra essi. 


L'incidente russo-persiano. 


© ©) Parigi. 31. Si smentisce da fonte an- 
torizzata che l’ incidente rugso-persiano abbia la 
gravità che gli è attribuita. 

1 fatti che lo hanno provocato furono esager: 
tissimi e molti sono anche falsi, specialmente quello 
riguardante l'assassinio dell’ agente finanziario 
russo Ostrogradski. 

ll Ministro di Persia a Parigi ritiene che non 
può tardare a stabilirsi nn’accordo fra i dne G 
verni, dati i sentimenti di conciliazione da cui 
sono animati. 


DA PARIGI. 


(Fonogramma della notte). 


Parigi, 1 giugno, ore 2,15. — Si annunzia da 
Berlino che è ‘atteso colà l’Arciduca. Leopoldo 
Salvatore ispett. gen. dell'artiglieria austriaca. 

Egli si reca a ringraziare l'imperatore Gugliel- 
mo per la sua nomina di comandante di un reg- 
gimento di fanteria prussiana. 

— Da Pietroburgo: Si annunzia che #1 Presi- 

dente del Consiglio Stolypin accompagnera lo 
Czar a Revel in occasione della visita del Re E- 
doardo. 
ba Copenaghen: Secondo notizie che corro- 
i circoli politici il viaggio del Presidente 
della Repubblica francese nel Nord, comincie- 
rebbe dalla Danimarca ove arriverà verso il 19 
0 il 20 luglio recandosi poi a Stoccolma in modo 
da essere in Russia il 27 0 il 28. 
. 719 questi circoli politici si afferma pure che 
i Sovrani di Russia nel prossimo autunno resti- 
tuiranno a Parigi la visita al Pres. Fallieres e da 
Parigi lo Zar si recherebbe a Roma per restitui- 
re la visita a Re Vittorio Emanuele IH. 

La Czariva farebbe in quell'epoca un lungo 
soggiorno sulle coste del Mediterraneo per risia 


bilirsi in salute. 
— ——_—_ 
Parlamenti esteri. 
SVIZZERA. 
erna 31. — E’ stato approvato il progetto 


che introduce nelle elezioni del Cantone 
il principio del voto proporzionale. 


STATI UNITI. 


© (S) Washington, 31. Senalo. Si disentono 
is monetari straordinari presentati da Hal- 
drice. Dopo vivaci discorsi di Lafollette, repub- 
blicano, e di Stone e Kore, democratici, che com. 
battono i bills, questi vengono approvati con 43 
voti favorevoli e contrari, 


——_T_—___ e hkhk-_1 
NEL MAROCCO. 


© (S) Parigi. 31. Un telegramma del generale 
Liantey annuncia che il comandante Pein è par- 
tito alla testa di un miglialo di uomini per una 
ricognizione verso îl nord allo scopo di  sorve= 
gliare gli assembramenti che si formano verso Ben 
Guil. Ogni giorno ginngono assicurazioni di pae 
Ciò nonostanie il posto provvisorio di Bnderib 
continna una sorveglianza attivissima, Lo Sceriffo 
di Budenib aiuta i francesi a stringere relazioni 

ichevoli con le popolazioni. Le altre truppe 
uno iniziato i movimenti per raggiungere le 
loro guarnigioni. Il generale Liautey e Vigy hunno 
lasciato ieri Budenib e arriveranno domani a Re 
chard. 

La prossima discussione 
alla Camera francese. 

(S) Parigi, 31. — Il P. Parisien dice che, nella 
discussione sul Marocco, la quals avrà Inogo do- 
mani o dopodomani alla Camera, il Governo espor- 
rà ad un tempo le istruzioni, che manderà al ze. 
nerale D’Amade, e l'attitudine, che nssnmerà even: 
tualmente tra i due Snltani. 

La lettura di tali istruzioni, che ocenpano ciu- 
que pagiue, offrirà grande interesse e fornirà alla 
discussione una base solida. Esse prescrivono la 
formazione di g0ums marocchini, da sostituire pro- 
gressivamente nlle trappe francesi nei vari dic 
stretti degli Cha 
questione del riconoscimento di Mulai 
è quasi certo che essa non sarà sollevata dn- 
ite la disenssione. Il Governo francese prenderà 


IMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 
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una decisione soltanto la installazione del 
nuovo Sultano ‘a Fez ® aver raccolto i pa- 
reri delle potenze fi dell'Atto di Algestras. 


Da capo coi ferrovieri. 
Insomma, è ora di la la 


‘più cara, non sì su 


pera il 20 01. 

Decisamente continua in Italia, nò si prorve- 
de a troncaria, una organizzazione di pochi me- 
statori, che vivono alle spalle dei ferrovieri fa- 
ceudo loro balenare la speranza di continui mi- 
glioramenti. 

Ciò premesso, ecco il risultato della riunione 
di ieri: 

A Montecitorio si sono rinniti dalle ore 15 alle 
19 i rappresentanti dei tre gruppi dell’ Estrema 
Sinistra, gli on. Alessio, Bissolati e Barzilai, e 
tre rappresentanti del Sindacato dei Ferrovieri. 
Era presente anche l’on. Turati. 

La discussione è stata sufficientemente dottri- 
naria ed inconcludente. Prima hanno parlato i 
rappresentanti dei ferrovieri 
sare in loro favore l'evidente 
putati presenti. 

1 rappreseutanti dei ferrovieri hanno domanda- 
to ui depuiati dell’Estrema il loro concorso per 
far rivivere il famoso memoriale, sul quale il Go- 
verno ha già dichiarato di non voler discutere; e 
tra l’altro hanuo dimandato che i deputati inte- 
ressassero l'on. Giolitti per riprendere nna specie 
di disenssione sul memoriale, esclniendo in certo 
modo dalle pratiche l'on. Bertolini, che già si è 
dichiarato contrario. 

Poi i tre ferrovieri hanno illustrato le coudizio- 
ni del personale, a giustificazione del memoriale; 
tra l’altro hanno protestato contro l'arresto pre- 
ventivo del ferroviere iu caso di infortuni, con- 
tro il quale nuico scampo è la latitanza, 

Come era facile ‘pretédere, i deputati sono ri- 
masti molto freddi di fronte a queste solleci 
zioni; e Turati e Bissolati hanno cercato di cal- 
mare gli umori bellicosi dei ferrovieri, giustifi- 
cando la condotta dei grnppi estremi e dimostra; 
do con buone parole e buone promesse pel futnro 
l’ impossibilità in cni è, nel presente, il Governo 
di riprendere in esame il memoriale. 

Naturalmente i rappresentanti dei ferrovieri 
vista venir meno questa vin d'uscita con gli onori 
delle armi — sono rimasti, so non disilinsi, certa- 
mente mollo abbacchiati e molto preocenpati per 
la loro stessa posizione di fronte al Sindacato. 

Allora si è concluso nna cosa inconcludente: 
quella di riferire ai singoli gruppi dell’ Estrema 
quanto si è trattato nel congresso e di affidare a 
deputati dell’Estrema l’incarico di illustrare alla 
Camera il famoso memoriale. 

E con tale procedura funeraria è sperabile che 
il memoriale sarà sepolto. 

Allontanatisi i ferrovieri, i deputati hanno in- 
caricato l'on. Bissolati di fare un comnnicato nf- 
ficiale, che salvi le illusioni pur mantenendo la 
ineoneludenza neila sostanza. 

Il Siudaento dei ferrovieri si riunirà probabil- 
mente fra tre 3 0 4 giorni per decidere sulla que- 
stione del memoriale. 


ARMI ED ARMATI 


Classi sotto le armi per istruzione. 
Con R. Decreto del 24 maggio scorso gono chia- 
mati alle armi, a «copo d'istrazione : 
1 Per un periodo di 20 giorni : 

a) i militari di 14 categoria della classe 1883 
ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il tre- 
no), a cavallo (eseluso il treno) e da montagna, di 
tutti i distretti del Regno; 

6) î militari di 1* categoria della classe 1879 
ascritti alla specialità ferrovieri del genio, di tutti 
i distretti del Regno, 

2. Per un periodo di 21 giorni: 

a) i militari di 1% categoria della classe 1883, 
ascritti ni granatieri, alla linea ed ai bersaglieri, 
eccetinati soltanto i distretti di Cagliari e Sassari ; 

5) i militari di 1° categoria della classe 1883, 
ascritti alla specialità zappatori del genio (com- 
pres il treno, dei distretti di Alessandria, Casale, 
Genova, Mondovì, Parma, Piacenza, Savona e Vo. 
ghera; 

0) i militari di 1* categoria della classe 1883 
aseritti alla sanità ed alia sussistenza, di tutti i 
distretti del Regno; 

d) i militari di 1° categoria della classe 1883 
ascritti agli alpini, dei distretti di Alessandria, 
Belluno, Bergamo, Brescia, Casale, Como, Cuneo, 
Ivrea, Lecco, Mondovi, Novara, Pinerolo, Sacile, 
Savona, Torino, Treviso, Varese, Vercelli, Verona 
© Vicenza; 

e) i militari di 1* entegoria di tutte le class 
di M. T. (compresa quella del 1875) ascritti alla 
fauteria, precettati per le compagnie costiere, ap- 
partenenti per fatto di leva al distretto di Savona. 

3. Per un periodo di 25 giorni: 

4) i militeri di 1* categorie della classe 1876 
(M. M.) ascritti agli alpini, dei distretti di Ales- 
sandria, Belluno, Bergamo, Brescia, Casale, Como, 


tutto il Regno 


Cuneo, Ivrea, Lecco, Mondovi, Novara, Pinerolo, 
Sacile, Savona, Torino, Trevieo, Varese, Vercelli, 
Verona e Vicenza; 

5) i militari di 1° categoria delle elassi 1878 
© 1879 (M. M.) ascritti all’ da fortezza 
(compresi i provenienti dalla operai di 
artiglieria) dei distretti di ‘erona @ Vi- 


stretti di Lodi, Milano e Piacenza; 

d) i militari di 1* categoria delle classi 1878 
© 1879 (M. M.), ascritti alla specialità minatori del 
genio, dei distretti di Ivrea, Novara, Pimerolo, To- 
rino, Varese e Vercelli 

e) i militari di 1* categoria della classe 1878 
(M. M.), ascritti alla fanteria di linea ed ai ber- 
saglieri, dei distretti dei primi sei corpi d’armata 
e dei distretti al'barsrani Lucea, Massa e Pi- 
stoi 


f) ì militari di 1* categoria delle classi 1878 
e 1879 (M. M.), ascritti alla specialità sappatori 
del genio (escinso il treno), dei distretti di Ber- 
gamo, Bologna, Brescia, Como, Cremona, Ferrara, 
Firenze, Forlì, Leceo, Lodi, Mantova, Milano, Mo: 
dena, Monza, Pavia, Pistoia, Ravenna e Reggio 
Emilia; 

g) i militari di 1* categoria delln classe 1881 
(E. P.) e 1877 (M. M.) ascritti alla specialità tele- 
grafisti del genio (escluso il treno) classificati quali 
frasmeltitori, di tutti i distretti del Regno. 

4. Per un periodo di 30 giorni : 

@) i militari di 1° categoria della classe 1883 
ascritti all’artiglieria da costa e da fortezza (com- 
presi i provenienti dalle compagvie operai d’arti- 
Blieria) di tutti i distretti del Regni 

b) i militari di 1° categoria della classe 1883 
iscritti alla specialità pontieri del genio (escinsi 
a lagunari ed il treno) di tutti i distretti del Regno 


Credito, industria e commercio 


L’intonazione generale del mercato mondiale 
durante la settimana scorsa si è mantenuta in 
fondo pressochè nguale a quella della settimana 
precedente, nonostante un movimento di arresto, 
o di lieve reazione sul mercato nord-americano, 
{non imprevedibile dopo una marcia accelerata di 
parecchie settimane) e una scarica di rendite fran- 
cesi per contante in segnito al voto dell'imposta 
che fino all'ultimo i portatori francesi credettero 
o sperarono di veder rinviato. 

Se nonostante questi due fatti abbastanza ni 
tevoli il mercato ha dato prova di solida res 
stenza ed ha potuto mantenere una discreta iu- 
tonazione si deve alla crescente abbondanza di 
capitali disponibili, che ha indotio la Banca di 
Inghilterra ad una nuova riduzione dello sconto 
e cioè al 2 e 12, meutre in Germania il denaro 
per liquidazione fu facile e largamente trattato 
a 3 e 314, sebbene 11 tasso nfficiale sia tuttora 
del 5 010. 

Chi ha tenuto il record nella settimana passata 
è stato il mercato inglese, il quale, per onorare 
il sig. Fallières, ha ridotto lo sconto al 212, 
rialzando, con un movimento cui non assisteramo 
più da qualche anno, il corso dei consolidati di 
2 punti. 

Giò vuol dire che la visita del Pres. della Re- 
pubblica francese a Re Eduardo e la restituzione 
di quella che il Monarca della Gran Brettagna 
farà in settimana all'Imperatore di Russia, sono 
interpretati-come ottimi indizi per la situazione 
politica mondiale, 

I mercati tedeschi hanno conservato @ consoli- 
dato l'indirizzo di fermezza delle settimane pre- 
cedenti, tanto per i titoli di Stato, quanto e spe- 
cialmente pei valori delle grandi industrie, le 
quali segnano nuovamente un periodo di stabile 
attività, serza esagerazioni. 

Tutto considerato, il mercato internazionale — 
giacchè la nervosità di Parigi per l'imposta sul 
reidito non può che essere momentanea — è en- 
trato in un periodo di normale attività, scevra 
dal pericolo di intonpestive campagne della spe- 
eulazione, la quale, senza astenersi dagli affari 
si è adattata al preverbio spagnuolo: adelante Pedro 
con juicio. i 

A questo andamento contribuisce altresì e non 
poco la grande moderazione dell'alta Banca nel- 
l'assumere nuove emissioni, visto e considerato 
che nei grossi portafogli di tutti i paesi, compre- 
so il nosfro, esistono ancora discreti sfoc4s che per 
essere smaltiti hanno bisogno di una temperatu- 
ra tranquilla, che mantenga le buone disposizio- 
ni del mercato e lasci affluire i capitali di ri- 
sparmio, senza adescarli o distrarli con uuove e- 
missioni. 

— Il mercato italiano ha mantenuto il contegno 
della settimana precedente: fermezza, buone di- 
sposizioni e prudenza. 

Le rendite hanno consolidato, in vista della 
prossima scadenza semestrale, i corsi conquistati 
ed hanno fatto nuovo progresso i bancari, i fer- 
roviari, qualche siderurgico e le Venete, mentre 
tutti: gli altri sono rimasti stazionari. Ed è be- 
ne, anzi è necessario che sia così. La fiducia non 
s'impone: si acquista presto, si riacquista lenta- 
mente. È 

Sempre fermo il cambio, alla pari. 


sua proporzione agli impegni, in cansa di nna di- 
minuzione nei depositi è invece anmentata di 118, 
restando a 51 718 per Cig. 

Il tasso di sconto sul mercato libero seguendo 
l’impnlso di quello ufficiale, ridotto dal 3 al 2 1,9, 
siè aggirato intorno al 2 1,4 con facilità nelle o- 
perazioni a scadenza trimestrale. 

Mercato americano. — L'espansione cre. 
scente e sensibile negli sconti e prestiti durante 
la settimana scorsa ha naturalmente influito sulla 
Sitnazione delle Banche Consociate di New York, 
che presenta una certa debolezza in confronto a 
quella della precedente settimana. 

La riserva totale è infatti diminnita di 
sterline, restando tuttavia a 76.144.000 st., m 
tre l'eccedenza sul minimo legale si mantiene nel 
la cifra di 11.296.000 st. 

Mercato francese. 


30 Maggio 
97. 


3 0/0 francese . 


3 010 perpetno  .; 95.12 
Italiano . .... 5. 10439 
Spagnuolo 1/1 95.60 
Rendita turca ; . 96.95 
Banca di Differenza 


29 Maggio 1908 dal 21 Maggio 1908 
Riserva oro .. .|3043,049,077 | + 
» argento. .| 915,611,162| + 


Portafogli ..... 968.012,847 | + 108, 
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Nella Presidenza del Lloyd austriaco. 

Vienna, 31. — Il Presidente del Lloyà au- 
striaco Becher conferma la sua intenzione di ri- 
tirarsi a vita privata. 

Si crede che la successione toccherà 
Stirgkb. 

Gli industriali dello zuochero. 

Amburgo, 31. — All’associazione tra gli in- 
dustriali tedeschi dello zucchero, nella snn adu- 
nanza di ieri, rappresentate 226 fabbriche, il Sin= 
daco di Ambnrgo, Oswald, espresse la speranza 
che la diminuzione della tassa sugli zuccheri per 
metta all'industria tedesca di mantenere la soa 
posizione, malgrado le difficoltà che pnò ereare il 
ritiro della Gran Bretagna dalla Convenzione di 
Bruxelles. 

L'assemblea ha votato una mozione contro il 
progetto «di legge sull’istitazione di camere del 
lavoro. 


al conte 


ul vago sentore a ricerenrla, e tutti poi i nostri 
professori di storia a studiarla e moditarla. 

lo mi sono, pur troppo, venuto persuadendo 
che fa storia, nelle nostre scnole medie, salvo po. 
chissime eccezioni, s'insegna male, e quindi con 
molto scarso profitto. I professori insegnano, per 
lo più, la storia su compendii, fitti di nomi e di 
date, che sfilano in serio cronologica, gli uni dopo 
gli altri, seuza alcuna distinzione e senza alcuna 
animazione, in base de' programmi particolareg= 
giati, che hauno servito di norma ai compilatori, 
i quali possono bene aver fatto il comodo di molti 
insegnanti, che nn po'per la ristrettezza del tempo, 
la quale non permette loro d’allargarsi su avveni: 
menti di singolare importanza, © di sviscerarli, 
colorirli, animarli in modo che si fermino nella 
memoria de’ giovani, un po per inerzia o difetto 
di discernimento, se ne servono troppo; ma non 
hanno, di certo, giovato a interessare alla storia 
i nostri piccoli studenti, nè alla diffusione fra noi 
di mne fera golicra storica. 

Quella storia che i professori del Collè 
France, quando si chiamavano Guizot, RE 
Michelet, riuseivano, con la loro eloquenza, a fare 
amare, abbracciandone l’ intiera visione, ora non 
S'insegna più nè in Francia uè in Italia. Il mo- 
derno maudarinato che dirige burocraticamente 
gli studii, richiede che si rimpinzino le teste dei 
uosiri ragazzi di nomi infiniti senza sostanza, I 
nostri piccoli dottori devono fare sforzi meravi 
gliosi di memoria per appiccicarsi, allo scopo de- 
gli esami, e non perdere un solo nome, una sola 
cifra di tutto quel Liebig di storia. condensata 
che si chiude ne’ compendii ‘approvati per le 
scuole; ma la storia che ammaestra, la storia del 
dramma uizano non s'insegna più ; il piccolo e il 
grande fantasma vi si confondono, e non riesco= 
no più a commuovere nè maestri, nò seolari. E 
pure nessun insegnamento potrebbe essere moral- 
mento e civilmente più utile e più suggestivo 
della storia, che è il romanzo perenne e continno 
dell’ intiera umanità e dovrebbe tutti appassio» 
narci, e, solamente in quanto ei appassiona, ci e- 
salta o ci commuove, può rifecondarsi, per il ri- 
volgimento interno della nostra cosciezza accesa 
ed illuminata, in muove azioni virtuose, Per que. 
sto motivo, è utile che, accanto alla storia cru- 
dita, sorga e si mantenga la storia artistica; ed è 
poi meritorio, in sommo ‘grado, lo scrittore di 
storie, il quale, dopo avere diligententehte esplo- 
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rato le fonti della storia, per accertarsi della ve- 
rità delle cose ch' egli sta per narrare, divenuto 
padrone di un ampio materiale storico, si accin- 
ge ad avvivarlo in un racconto, animato col sof- 
fio dell’arte, sia ch'egli narri un fatto, sia che di. 
piuga o scolpisca una figura storica. Ed un tale 
storîco ci uppare ora per l'appunto Achille Lu- 
chaire. 


è, 
Se 

Egli ha subito compreso nell’affacciarsi alla 
grande maschera medievale del papa Innocenzo III, 
di trovarsi innanzi ad una figura complessa, la 
quale doveva essere studiata sotto i suoi diversi 
aspetti : ed, avendone tosto riconosciuti cinque, se- 
condo i vari niteggiamenti che essa prese, innan- 
zi al suo tempo, il Luchaire propose di iliustrarli 
ad uno ad uno, come se il pontefice dominatore 
rappresentasse da «olo una intiera pentarchia. 

Nel primo volume, l’autore ci dava il ritratto 
fisico e morale dell’uomo, ne tracciava la vita, e 
lo studiava in relazione con Roma e l’Italia del 
suo tempo. Nel frontispizio spiccano, intanto, due 
ritratti d’Innocenzo IH, l'uno dei quali tolto dal 
Saero Speco di Snbiaco (probabile lavoro del Con- 
solo) l'altro da un mosaico della Villa- Catena 
presso Poli di proprietà della Villa Torlonia, ma 
proveniente dall'antico palazzo Conti, ritratti en- 
{rambi solenni, caratteristici, e veramente im) 
riali ; ma assai più vivo e compinto è il ritratto 
che esce ora dalle mani dello storico animatore. 
Intanto, al ritratto di Subiaco e a quello di Villa 
Catena, il Luchaire aggiunge ancora su documenti 
storici, che Innocenzo III era di piccola statura, 
che aveva nna figura piacevole, «la parola facile 
© una voce metallica, la quale gli permetteva di 
farsi intendere anche quando parlara a bassa 
Voce ». 

Innocenzo III nasceva dalla famiglia de’ ca- 
s‘ellani di Segni, che dominavano una gran parte 
del contado, nella campagua romana, e perciò 
fnrono senz'altro, dopo Intocenzo III, chiamati I 
Conti, dei quali stanno ancora in Roma ad atte- 
stare la potenza medievale, le stupende rovine del 
palazzo che ha nome Tor de’ Conti. 

< Latino, dalla parte di sno padre, Trasmondo 
di Segni, © romano, per parte di sua madre, Cla- 
rissa della famiglia Scotti, il futuro Innocenzo III, 
era un nobile di famielia creare! © glie ne 
rimase qualche cosa, come fiera ambizione, la | 


energia bellicosa, le collere, le asprezze; ma l'e 
ducazione ecclesiastica temperò in questo feuda- 
tario, la combattività ereditaria ». Innocenzo III 
aveva studiato a Roma, a Parigi e a Bologna, e 
di tutti i suoi maestri ‘francesi e italiani si ri- 
cordò quando divenne papa, beneficandoli; ma 
nel tempo stesso costringendoli a farsi strumenti 
della sua volontà imperiosa, contro il potere re- 
gio, quando questo gli pareva ribelle, come ac- 
cadde al suo discepolo Pierre de Corbeil, di cui 
fece un arcivescovo di Cambrai, poi di Sens, e 
da cui pretendeva che egli riconoscesse la sco- 
munica lanciata dalla Corte di Roma contro il 
suo re Filippo Augusto. 

Dal suo Laterano, provvide ancora Innocenzo ILL 
alla riforma dell'Università di Parigi della quale 
conservava i migliori ricordi; anzi, uomo di vasti 
concetti, disegnava di farne un semenzaio di scien- 
za universale, mandando quindi professori dal- 
l'Università di Parigi a riformare gli studi nel- 
Pimpero latino del Bosforo, in vista senza dub- 
bio di quel dominio universale della Chiesa sul 
mondo, che gli premeva stabilire, Innosenzo IIT 
beneficò pure grandemente tutti i suoi antichi 
maestri di diritto canonico e di diritto civile del- 
l’Università di Bologna, valendosene per affer- 
mare in modo più solenne i proprii diritti ponti- 
ficali. A ventinove auni, egli era già cardinale; 
in tempi di grande ignoranza, le sue opere la- 
tine apparvero dottissime, se bene contengano 
insigni puerilità ; il Luchaîre ne cità alcune. Il 
Trattato De miseria condifionis lumanae si apre 
con la descrizione «el male fisico, nelle varie età 
della vita. — Il bambino, per esempio, è conce- 
pito nel fango e nel sangue formato con la ma- 
teria più vile; che cosa dobbiamo dunque pen- 
sare di questo bamboccio iguudo, piagnucolante, 
debole, privo d'ogni difesa, con una intelligenza 
che si distingue così poco da quella dei bruti ? 
Esso è, auzi, inferiore agli altri animali; quando 
essi nascono, camminano subito, mentre che noi, 
dovendo drizzarei su due piedi, non riusciamo 
nemmeno a camminare a quattro be. Che 
dire poi dei dolori del parto e del vagito del 
neonato ? » i 

Il futuro papa c’insegna fra tanto, che il ma- 
schio a pena nasce, grida A, la femmina E, e 
che il nome di Zva è nato dalla donpia interie- 
ziono Ev! A. Qual è la prima veste delle 
nostre nudità ? Una pellicola sanguinosa. Quanto 


è 


l’uomo è dunque inferiore alle altre creature! I 
vegetali producono fiori e frutti; ma tu, nomo, 
che cosa produci tn? Vermi, sputo e letame! ». 

Con questo pessimismo, il contemporaneo di 
San Francesco sembrava doversi destinare alla 
vita ascetica; e, invece, dovea diventare l’uemo 
meno contemplativo, ed il più attivo e il più e- 
nergico dell'età sua. 

Morto Celestino ILL nel 1197, a trentasette anni, 
Lotario di Segni fu eletto papa e prese il nome 
di Innocenzo ÎLI, dopo avere, come quasi tutti i 
pontefici nuovamente eletti, fatto dimostrazioni di 
umiltà, piangendo e singhiozzando. La leggenda 
aggiunge che una colomba venne a posarsi alla 
sua destra ; era forse la colomba di quello Spi- 
rito Santo, da lui invocato nel Veni Creator, il 
commuovente inno liturgico, di cui s'attribuisce, 
se non l'invenzione, almeno, l’abbellimento e il 
nuovo adattamento al papa Innocenzo IU In- 
vestito il nuovo papa della suprema autorità spi- 
rituale, e temporale, la sentì e la fece subito va- 
iere in un discorso ch'egli tenne nel giorno della 
sua consacrazione, non ammettendo come vicario 
di Dio, altro sovrano che gli fosse superiore, al- 
l’infuori di Dio. Roma, come città apostolica e 
imperiale, non poteva appartenere altri che 
al papa; così Innocenzo III rivendicava a sò î 
pretesi diritti degli imperatori di Germania, sue» 
cesseri fittizi nell’ impero di Carlomagno, e fon- 
dandosi sulla leggenda della donazione di Co- 
stantino, sosteneva il doppio dominio dei papi 
« Questo eccellente imperatore icona papa Iu- 
nocenzo), per una rivelazione celeste. apprese che 
il papa Silvestro lo aveva liberato dalla lebbra. 
Quando si stabili a Bisanzio prese per sè l’im- 
pero di Oriente e cedette al papa di Roma, il Se- 
mato e tutto l'impero di Occidente. Egli stesso 
volle anzi mettergli sul capo la propria corona; 
ma S. Silvestro ricusò di riceverla, contentando: 
si dì portare come diadema il berretto reale con 
una cirtura d'oro, In virtà della sua autorità re- 
ligiosa, il papa elegge i patriarchi, i primati, i 


i 
metropolitani ed i vescovi; iu virtù della sna br 
testà regia, i senatori, i prefetti, i giudici edi 


notai. Come re; esso porta la tiara, come vescaro 
universale, la mitra. Della mitra sì valo sompro 
ed in ogni Inogo ; della tiara fa minor uso, per- 
chè l'autorità spiritualo è più antica. più n'ta è 
più estesa dell'autorità regia. Nel popolo di Dio, 
il sacerdozio sovrasta l'impero. » ì 
< 


“ x " SIR, 
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ATTI DEL Governo 


RR. Mariam — I seguenti ufficiali dello Stato 
Maggiore generale sono promossi 
x cap. di fregata fl cap. 


soaretti di Ruffia: 

A ten. di vasc. il sottoten Adolfo Zonsoli: 

& cap. di vasc. il cap. di freg. Enrico Bel- 
mondo Cacci, 

& cap. di freg. il cap. di corr. Ginseppe De 
Lorenzi; 

& enp. di corv. i ten. di vase, Andrea Maglia. 
no, Agestino Scaparro e Carlo Todisco; 

n ten. di vasc. il sottoten. Alessando Bichi Ru- 
spoli Forteguerri Panpili 

Per gli allieri macchinisti — La segnonte Com- 
missione: cap. di fregata Gaspare Albenga, pre- 
Sidente - cap. di corretta Carlo Varale, membro 
— cap. del genio nurale da destinarsi dal Com.in 
capo del di, ). macchinista Giuseppe Penzi 
membro, e il professore della materia, è destin 
ta a procedere agli esami finali degli allievi 
la 8* cl. della r. Scuola macchinisti che avranno 
priucipio, per le prove d'arte, il 2 corr. e per la 
Parte teorica dal 1° al 12 Inglio. 

Il ten. macch. Adolfo Matuella è colloc. 
‘per 5 mesi. 

Promozioni di ufficiali macchinisti : 
Antonio Opiperi - a tonen- 
Barusco. 

‘omm. Filippo De Galateo dal 
Comm.to Venezia alla Dir. g. Arsenale Venezia - 
id. Francesco Cicogua dalla Dir. g. Arsenale Ve- 
megia al « Doria » - jd. Francesco De Maio dai 
* Doria » al Comm.to Venezia, 

Il sottoten. di vasr. Mario Collachioni imbarca 


corv. Guido Bi- 


in asp. 


a capitano il teu. 
te il sottoten. Emilio 
Movimenti : capi 


sulla r. nave « S. Bon. » 


-— sb na 


d Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


ano, 31, ore 15.55 — Il Comitato centrale 

lonfederazione dell'arte bianca reclama dal 
Min. Coceo-Ortu la sollecita pubblicazione del re- 
Rolamento della legge la quale abolisce il lavoro 
nottarno, che dovrebbe andare in vigore in gin- 
guo, per impedire che i Municipi, sotto la pres: 
Sione dei proprietari di forni avversi alla rifor= 
ma, trasenriuo l'applicazione dei regolamenti co. 
manali. 

Il Comicato fa intendere che altrimenti si ri- 
correrà allo sciopero. 

Milano, 31, ore 18,45. - Avendo la Camera 
del Lavoro rifiutato loro il salone, i sindacalisti 
tenuero nell’attiguo salone dell’arte moderna, ce- 
quto lore dagli anarchici, l'ideato comizio di pro. 
testa contro la polizia per i fatti di giovedì scorso, 

Ma il locale essendo fortemente presidiato dai 
carabinieri, l'oratore Corradi, interrotto fin dal 
principio dal farzionario di P. S., giudicò opvor- 
tuno dichiarare sciolto il comizio. 

Fuori vi fu qualche tafferuglio: vi farono nove 
arresti, che vennero poi subito rerocati. 

Padova, 31. — Grazie ai buoni uffici dell’an. 
torità di P. S., lo sciopero dei braceianti, che la. 
voravano all'espurgo del Bisatto, fu definitivament 
te composto. 

Oltre metà degli scioperanti ripresero i lavori, 
accettando le mercedì proposte dalla Cooperativa: 
Appaltatrice, gli aliri attendono che l’impreea Ga: 
vazzava inizi n Vighizzolo l'opera di boniMen, 

Conegliano 3Î. — Presso questa Scuola 
Periore enologica è stato oggi commemorato il suo 
Ìilustre fondniore Giambattista Carletti, strenno 
Ieizialore e propugnatore dei progressi enologici 
d'Italia. 

{1 prof. Caboni ha pronunziato nn applandito di- 
scorso. Indi è stata scoperta usa lapide con nu 
Pusto in bronzo del prof. Carletti salla facci 
della Senola. 

Erano presenti alla cerimonia il prefetto, rap- 
prosentante il Min. Gocco-0-tn, le antorità civili 
© militari, numerosi professori e antichi studenti. 

Gli om. Bertolini, Luzzatti e Sanarelli, vari se. 
natori e deputati e numerose rappresentanze di as 
Sociazioni agrarie si sono associate allu solenne 
commemorazione 

Massa Superiore, 31. — È' terminato lo 
Rriopero dei braccianti addetti allo scavo dello 
Feclo Perenno, ottenendo un aumento per metro 
cubo di terra di cent. 35. 

= Lirca un centinaio di contadini scioperanti, 
nomini e donne, sono partiti per le risaie del Ve: 
Fonese. Altri ne partiranno fra poco, diminuendo 
così la mano d'opera. Di quei proprietari che han 
ro firmato il patto nessuno lavora. Le campagne 
Rono in uno stato deplorerolissimo. La resiatenza 
è accanita da ambo le parti, 


Le nozze d’argento del Duca di Genova, 

© (Sì Torino, 31. Oggi nel Castello di Agliè, 
Some chiusura delle feste per lo nozze d'argento 
le LL. AA. RR. i Dachi di Genova hanno dato 
pn ricevimento a 150 rappresentanti delle Asso. 
Giazioni popolari di Torino. 

musica della Regia Marina di Spezia 

Fecata per l'occasione ad Agliè. Gli invitati 
Sfilato sul piazzale del Castello di 
AA. ER. che si sono trattenute affa 
east. E° atato quindi servito sulla terrazza nn pran 
ro di 630 coperti al quale hanno assistito anche 
i Dochi. 

Stasera sul piazzale gremito di persone vennie 
anche dai paesi vicini la musica della Marinn ha 
eseguito nno scelto programma, 


Deviamento di un treno 
© Milano, 1, ore 1.10. Ieri nu treno speciale 
della Società belga dei trams a vapore interpro- 
Lnciali, proveniente da Cararagzio, dopo varenta 
Ia borgata di Paudino, giunto all'altezza di Do, 
17%: Presso la Cascina del Monastero, deragliava. 
La locomotiva precipitò dalla scarpata trascinat. 
do un vagone pieno di passeggeri, 


PFry_r_—_——— 


Si buuno a deplorare 25 feriti, dei quali 15 lie- 
temente 6 10 piattosto gravi. 

Il macchinista Cipolla è morto. 

I feriti sono stati trasportati con treno Specia= 


Nell’ Italia Centrale. 

81 — Ad iniziativa della nostra Unio- 
ne monarchica, il prof. Parducci ha commemo» 
rato, nella sala monumentale del Municipio, il 29 
maggio (Curtatone). 

sala era gremita. 

Le autorità civili e militari presenziavano la 
conferenza. 

Bondeno, 31. — La discussione del patto co. 
Jonico ha condotto sn parecchi punti all'accordo. 
Ma, per la questione del frumento a_ comparteci= 
pazione, le ulteriori trattative sono state sospese 

ì 4 giugno, dovendo la Com- 
proprietari, che non ha pieni poteri 
interpellare nuovamente la propria consociazioni 

Cento, 31. — Il sindaco ha convocato per mar: 
tedì 2 giugno nella residenza comnnale i propri 
tari e conduttori di fondi inscritti e non inseritti 
alla Consociazione agraria, per la disenssione di 
un nuoro patto colonico. 

— 

Modena, 81, ore 12. — E' morto, alle 13,45, 

r un attacco di nefrite. il comm. Luigi Al- 
binelli, sindaco della città. 

Date le preclari doti dell’ estinto, nomo supe- 
riore di meate e d'animo, tata la cittadinanza 
dolorosamente colpita per la moîte del suo illn- 
Sire cittadino, Tatte le classi sociali partecipano 
al Iutto della fimiglia dell’estinto, 

In segno di lutto cittadino sono state sospese 
tutte le feste organizzate per questi giorni. 

La direzione della Società operaia la deciso, 
d'accordo colla Società bari ieri, di rinviare le fe. 
ste, fissate pi 

nehe il Comitato per le Feste Tassoniane ha 
deliberato il rinvio a tempo indeterminato delle 
feste, 

Così I’ « Unione Sportiva Modenese » ha sospe- 
so lo gare motociclistiche indette per domani n 
Maranello. Ed è pure sospeso il banchetto dei Pa. 
tronattini che doveva nver Inogo in onore del 
cav. Ghiarori. 

Innumerevoli cittadini accorrono a firmarsi sni 
registri aperti nella casn dell’estinto. 

I fanerali avranzo luogo martedì alle 9,45. 


Il comm. Luigi Albinelli era sindaco di Modena 
da ben 9 anni. Sotto la sua abile direzione ha n 
vato Inogo îl completo rinnovaniento edilizio della 
città, che è diveunta con ciò una delle più belle 
della regione emiliana, 

11 comm. Albinelli godera di un ampio presti 
gio in tutta la regione per le sne doti di monte 


di cnore, 
— 
Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli 31. ore 17.30 — Giunge notisia da 
New-York dell’arresto colà avvenuto di Arturo 
Ponti, cassiere dell’ Opera Pia 
fuggì lasciando un amm: 


1. — (Xarloo). In quel di Ladiano 
i contadini, per brutale vendetta, hanno appicen 
to il fnoro alle proprietà di alcuni signori del 
inogo, fra cui quelle del nostro dott. D'Ippolito, 
cagionandogli danni che superano le 1000 lire. 
Venue sporta querela contro ignoti. Le wntorità 
Si sono recate sopra Inogo per le opportune ine 
dagini 

Foggia, 31 — A Manfredonia è stato procla. 
mato lo sciopero e subito attivato. 

Carabinieri e cavalleria sono sul Inogo per la 
tutela dell'ordine pubblico, 

Giatro giorno fa trovato nella campagna di 
S. Nicandro il cadavere del capo-fascio. Mastro» 

rio. 

Subito si disse che l'assassinio era atato fatto 
n Scopo politico e che il fanciullo De Tilla era 
Stato ugualmente ucciso perchè nuico testimonio 
dell'assassinio. 

Ieri il maresciallo dei carabinieri di S. Nican- 
dro arrestava quali presunti antori dell'assassinio 
del capo-fascio Mastroralerio, certi Matteo Au 
gello, Vincenzo Pagano ed il costui figlio Ema 
nuele, tutti contadini, ma solo il primo leghista. 

Il bambino De Tilla fn rinvennto vivo ia com. 
paguin di alcuni pastori. 

Mentre i cerabinieri traducevano in carcere il 
Pagano in aperta campagna, il fratello dell’accio 
80 Mastrovalerio ch' era in agguato sparava con. 
tro l'Emantele un colpo di fucile ferendolo gra= 
Visaimamente. Venne Snbito arrestato. 

Regna fermento in paese per questi delitti, Snl 
luogo sono funzionari e truppa. 

— Il tribunale di L 

l'art. 166 
detenzione, e varie 
30 di multa perl'ar- 


i Altri due arresti sono stati eseguiti a Ca- 
stelluccio Sauri, per violenze, 


—_ 
LO SCIOPERO AGRARIO NELL'EMILIA, 


© Parma, 2150. (per fon). A San Lazzaro 
Rel fondo Bottego, fratello dell’illustre © compinn, 
to esploratore africano averano assalito i lavora. 
tori volontari. 

ò cavalleria e be. 
Arrestati furono accompagnati a Parma, 

 Pomastina dovrebbero arrivare 200 lavora= 
tori dal Tirolo. 

Si vocifera che alla stazione di 
stata fermato un tri 
liberi lavoratori. 

7, A Pontetaro sono ritornati i bi 
& Milano. Sono essi stessi che chi 
pare alle loro famiglie, non potendo sopportare le 
fatiche, cni furono assoggettati nello fabbriche di 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali — A Bari framenti duri fini da Ure 
32 a 33 al quint. correnti 4a 30 a 3I, teneri bian- 
chi da 20,50 n 81,50, frumentoni da 17,50 a 18, 
orzo da 18,50 a 19, arena da 21 a 21,50 — A Bo: 
logi mento qualità fina bolognese da 27 a 27,50 
al quintale, frumentone qualità fina bologuese da 
17,50 a 18 — Avena nostra rossa da 22 a 293 — 
A Ferrara grani valmi con nessuna richiesta da 
27 a 27,25 — Grani senza affari al presso nomi» 
nale da 16 a 16.50 — Avosa trattata sulle 18n 
18,70, segale senza affari sulle 17 circa. 

È Firenzo grano tenoro bianco da 3875 a 0,35 
fuori dazio, id. id. rosso da 28,50 a 28.75. graa- 
turco Ja 16,50 a 17,25, avena da 21 a 21,50. 

Farine I PA 

A Milano: Farine mercato iuvariato, Farine 
frumento marche 00 da L. 40,75 a 41,50, 0 da 
37,75 a 39,50, 0 j:ranito dn 3750 a 49, 1 id, da 
35 a 37, 1 f. pane c. da 34,25 a 85,2%, 1 nostrani 
dn 33.25 a 33,75, 2 da 39,50 a 33,8 da 27,50 a 


a 29, coi colo da 15,50 a 16,50, 
crusca da 15,50 a 16,25, Cruscherello da 1395 x 
13,75 al quint. 

Vini. 

A Bari vini da taglio superiori da L. 15 a 18, 
fini 15, correnti da 10 a 12, bianchi da 10 a id 
all’ettolitro. 

A Firenze rine rosso comune dell'anno decorso 
1. 22 a 82 all’ettolitro (fuori dazio); di quest'anno 
di prima qualità, da 20 n 25, seconda da 15a 18, 
bianco da 20 a 

omni 

A Bari, olio d'oliva: fruttati da L. 196 a 198 
all’ettolitro, extra © sopraffini da 128 a 190, fini 
124, maugiabili 102 a 115. 

A Firenze olio d'oliva di prima qualità da lire 
150 a 155 al quintale (fuori dazio), seconda da 
142 a 147, terza da 135 a 140, da ardere da 100 
a 105. A Genova Riviera di Ponente inaugiabili 
© mezzi fini da L. 130 a 140 al quintale, Bitonto 
extra da 130 a 185, Abrazzi da 130 a 154, Roma: 
gua da 110 a 120, Cime verdi da 92 a 95, al wol= 
furo da 67 a 68, da ardere gialli lampanti 96 x 
100 il quintale reso in magazzino. 

Uova. 

A Alba, uova L. 0,72 la dozzina, A Ivrea, nora 
a 0,70 per dozzina. A. Monteforte d'Alba, nova a 
0,70 la dozzina. A Montepulciano, nova a 0,66 1a 
dozzin: 

nova a 084 la dozzina, A San D'Ama. 
nova a 0,6) la dozzina. 

A Londra, vendita lenta. Stessi prezzi. Attuali 
nominali ; prime 713, seconde 6 s. 9 d. 


fieno Mag. 

dazio), a- 
È ,50 a 19,50, 
paglia da 5,25 a 6,25. 

A Reggio Emilin, fieno maggengo da 8,50 n 9 
al quintale, agostano nostrano da 8 a 8,50, mag- 
genzo bassa provincia da 7,50 a 8, Paglia di frue 
mento du 4 a 4,50, id. valliva da 2,50 a 3, strame 
in genere da 3,30 a 4. 

A Verona, fieno di prima qualità da 10,50 a 
10,70 al quintale, seconda da 8,40 a 8,60, Paglia 
di prima qualità da 3,40 a 3,60, seconda da 9,30 
a 2,50. 

Agrumi, 
A Messina, limoni frutti fini da L. 3 a 4 per 
cassa. Le seconde mani L. 2,25 per cassa. Le casse 
di stagione cioè novembre e dicemtre, quotansi da 
4,50 a 5,50 per cassa. 

Casse limoni di Caronia da 4 a 5 
quelli freschi, di fronte Calabria a 6,50 per cassa. 
Casse aranci : Adernò sanguigui da 2a 7,75, Fran: 
coforte da 5 a 5,75, Palagonia da 5,50 2 7, Lens 
tini da 4,70 a 5,25 per cassa 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Due eccellenti reprises noi 
teatri parigini: Jeunesse di A. Picard al Gymnaso 
e Le che:sineau di Jean Richepin al teatro Sarak 
Bernhardt, 

E' inntile aggiungere che ambeduw 
riportato festose accoglienze, 


la cassa per 


Lirica. — L'opera Tristano e Isotta ha otte- 
nnto splendido successo al Covent Garden. Prot. 
gonisti: miss Edyth Walker e il tenore Knote, Di. 
rettore: Haus Richter. 

— Nello stesso teatro la signora Melba ha fatto 
"ia magnifica renfrée presentandosi nella parte di 
Mimì della Bohème di Pucci 

Le è atato degno compagno il tenore Zenatello, 

mi annunzia che Arms and the Man, la for: 
tunata commedia romantica di George Bernard 
Shaw sarà presentata nel prossimo tnnno a 
Vienna sotto forma di coi ledia music: 

La partitura sarà scritta dal maestro Oscar 
Strauss, 

Concerti. — Per celebrare 
niversario della sua 


il sessantesimo an- 
prima comparsa nel mondo 
(positore e direttore d’orche- 
‘a dato alla Queen’ s hall di 
to concerto, al quale hanno 
Preso parte, fra gli altri, la dira Adelina Patti è 
il giovine violinista Mischa Wiman 

La Patti ha cantato, tra l’ entusiasmo dell’adi- 
torio, « Voi che sapete » delle Nozze di Figaro di 
Mozart; la Serenata di Tosti: Pur dicesti: ‘la &, 
ténade di Gonnod, e 1’ inevitabile « Home Smest 
Home 

11 maestro Ganz ha snonato al pianoforte alcuna 
sue composizioni il 


A &. Cecilia. — Oggi allo dn Cialottestmo 
saggio di elasse. Vi prende parte la senola di pia- 
noforte (classe di perfezionamento) del professore 
6. Sgambati, i:3 


Anfiteatro Corea - XIII Concerto - Secondo 
ed ultimo di Edoardo Mascheroni — Lo accoglienze 
più calorose farono ieri tributate da un elegan- 
Mesimo uditorio, nel quale era assai largamente 
© degnamente rappresentato il gentil sesen, al va 
loroso m. Mascherori, che diede feri l’altimo suo 
Soncerto fra noi. Il programma, interessantissimo, 
sbbe un magnifico svolgimento. 

Tanto la Sinfonia 39 di Mozart, 
impeccabile correti 


some compositore, e la rapsodia di Lalo furono 
Oltre modo gnstate. Ma l’entusin:mo raggiunse il 
colmo dopo la sinfonia di Stranse, 7i// Za/eno 
Spiegel. 


di Sibelius e la 
la Gazza ladra. 
Domenica dirigerà il m. Ottavio De Piocolellis, 


nafta. — Zhe Tivo Flags (Le due ban- 
diere) è il titolo di nn nuovo balic dato con dic 
Screto esito al teatro Alhambra di Londri 

Come il titolo lascia co! prendere, il ballo 
celebra in forma coreografica l’enfente cordiale tra 
la Francia e l'Inghilterra e gli nitimi avvenio 
menti ehe vi si riferiscono. 

Arte. — Un pittore americano, il signor John 
©. Johnson, espone attnalmente a Londra nua se. 
Tie di quadri; Matfinate a Venezia © Paesaggi fio: 
rentini, che illustrano le due pittoresche città i. 
taliane. 

L'esposizione è stata accolta con grande inte- 


SPORT 


Le corse di Milano. 
Servizio speciale del Popolo Romano, 

Milane, 31, ore 18.05. — Per Ja undicesima 
giornata di corse della riunione di Primavera al: 
l'Ippodromo di San Siro, il prato e le tribune so. 
no affollati. Terreno buono. Giuoco animato. 

Eccovi i rienliati. 

1° corsa — Premio Niguarda (h. a. - hacks - 
G. R.) L. 2000 delle quali 300 al secondo, 150 si 
terzo, 50 al quarto - M. 1000 — Iscr, 6. 

Oorrono tutti. Arrivano: 1. Aroneso (Francesco 
Bimocetta] — 2. Sibilia (cap. Costantino Biego) - 
3 Vespina (G. M. Guerrini), 

2 corsa — Premio Trezzo (corsa a vendere) Li- 
re 3000 delle quali 400 al secondo e 100 al terzo 
M. 900 - Iser. 4. Corrono tntti. Arrivano 1.° Ri- 
fredi (Leo Bozzi); 2° Olarinette (Razza Casilita); 
3° Hatti (Sir Rboland). 

8* corea — Premio Sedriano - L. 300), delle 
quali 400 al secondo e 100 aì terzo — M. 1000.— 
Iscr. 8. 

Corrono tatti. 

Arrivano : 1° Vigèe Lebran 
2° Chiomadoro (Razza Alchina); 
Rholand). 

4° corsa - Premio Dergano (corsa a vendere - 
h. a) - L. 3000 delle quali 400 al secondo e 100 
al terzo - M. 1500 - Tser. 8. 

Corrono tuiti. 

Arrivano: 1° Serifa (Razza di Besnate); ® Fan. 
chon (conte Rodocanacchi): 8° Rebns (Brano Lido 
Guastalla), 

5° corsa - Premio del Giubileo (h. 4.) L. 10.000 
delle quali 1200 ‘al secondo, 5%) al terzo e 300 al 
quarto - M. 1800 — Iscr. il 

Corrono tntti. 

Arrivano inaspettato 1° 
2° Graziella (Razza Volta) - 3° Delolia (Razza di 
Eesnate). 

6* corsa — Premio dell'Abbazia -- 1,. 3000 del. 
le quali 401 al secondo e 100 al terzo — M. 2100 
— Iser. 8, 

Corrono sei. Arrivano : 

1. Belham (razza Alchina - 2. Rannockbuen 
(Neni De Zara) - 3. Marodi (Sir Rholand), 

ore 18,40. — 7° ed ultima corsa - Premio del 
Naviglio (corsa di siepi - h. a.) - L. 4000 delle 
quali 500 al secondo e 250 al terzo - m. 2600 » 
Iscr. 9. 

Durante il salto della siepe il fantino Miliani, 
che montava Sea-Swell, cade riportando ln ret: 
tura di una gamba. 

Arrivano: 1° Lnino (Francesco Simonetta) - 9° 
Ayrbel (idem); 3° Ghironda (Senderia Pincia 


Le corse di Torino. 
Servizio speciale del “ Popolo Romano , 

Torino, 31, ore 17.30. — (ermon). Oggi quar- 
fa giornata di corse all’ Ippodromo di Mirafiori 
molta affluenza di pnbblico, specialmente elegano 
te al pesage. 

Eccovi i risultati. 

1* corsa — Premio Trofarello 
L. 1500 - M. 1200 — Iscritti 8. 

Partono quattro. 

Arrivano 1. Lucano (prize. 
2. Armida (Razza Gerbido) - # 
poi Buule de Neige (Giulio Coccia). 

3* corsa — Premio Rivoli - L. 2000 - M. 1800 
— Inser. 7. 

Partono cinque. Arrivano: 1. Paderni (Scuderia 
Piusiana) — 2. Montebello (A. Ohantre) - 3, Kama 
(Razza Gerbido), poi Domino (Razza Gerbido), 


(Federico Tesio); 
° Geldi (Sir 


Queibei (Leo Bozzi) - 


(corsa a vendere) 


Doria Pamphilj) - 
Crivella (F. Tesio) 


itate queste parole esplicite del papa Inno- 
cenzo IMI, il Luchaire soggiunge : « De cet ans 
sciguement fort clair déconlera toute l'histoire da 
pontificat d'Innocent ; on y trouve la trame csì 
Santielle de sa doctrine ef de ses actes. » 

Tutta l'opera del Luchaire dimostra come il 
papa Innocenzo III abbia proseguito, in tutto il 
Suo pontificato, con ostinata auergia, le sua iden 
ma, nel quisto volume specialmente che è comu 
l epilogo di tutta la vasta monografia storica nella 
quale la fiura del grande pontefico è così pro. 
fondamento studiata è così artisticamente illumi. 
nata, si vedono meglio gli effetti del sistema di 
questo grando arbitro della politica del so tea. 

senza alcun dubbio, nno de' più gran: 

dominatori pacifici. di cni la storia ci abbia 
gonservato esempio. È, in queste parole diretta 
da Innocenzo III ai rettori della Toscana, egli, 
non tonendo conto alcuno delle pretese imperiali 
fermauiche, rivendicava alla sola Italia il doppio 
dominio: « Le duo supremazie, egli scrivora lo 
due potenze, banno lor sede in Italia. L'Italia: 
por possiede dunque la 
lol mondo. In Italia 


ttando 

etrarca 

piedi di Carlo IV 
ignità d’imperatore 
mando egli avesse 


‘ea pure riconoscere che 

in una sola persona erano 

. una volta, in una prefa- 

si lasciò andare al se- 

‘0: « Avvolto nella ato 

ino faccende, x 

dol fo, che mi riconosco Infori 

miei impegni. Non mi si lasci di riflet. 
tero e quasi, nemmeno, di respirare, 

dei negozii altri, mon nai 


Arg mi appartengo 


protagonista ne’ snoî 
alli, cioè il P. 

la Bosnia, la Serbia, la Bni 
la Francia sotto Filippo Sy 
queste pagine si ritrover: 


ja che lasciava 
a Ron 


nuge il re, e gli rimette lo scettro 
d’oro. {1 vassallo, con le mani sul Va, 
muncia il segnente giuramento : 
d'Aragona, confesso 
feudatario obb: 


To rispetterò Ja 
della chiesn, facendone 
ogni terra so; 


successori, che noi ri. 
loi sudditi obbedienti ». 
fin che du 


inastica semi 
nati per grazia di Dio, 


uno der quali 
na Mafalda di 


zo III, era di: 
della Chiesa. 


mo capo la co- 
l'impero latino di Bi- 


istoire, on ne 
ait fait an clergé 


ne des goi 
et nationaux À la domination 
selle. En 1213 il vest soumis 
gp, il n'a plus gouverné 
lun cardinal son royanme of 
an domaine temporel 
Di questa conve, inni senza Ter- 


profittò 


larava più 


nghilterra, avreb- 
i tempo, alle cose 


soia soll 
per lo an 
rono quello che 
costituzional. 


-000 - 3 1200 = Inan SO pera 
18. - M - 
ARI 12 Arrivano: 1. Alcoste (Rarza di Besua. 
te) - 2. Rugby (razza Volta) - 3. Frack (B. L@ua. 
stalla) poi Angelica Kauffmann, Dedalo, Baryia= 
re, Origille, Sassoferrato. 

Sono presenti le LL. AA. RE. Il Duca d'Aosa 
® il Conte di Torino. 

© Torino, 31, ore 24. (ermon) — 4° corsa - 
Premio Sansalvà (G. R. - h. d.) - L. 1200 - M 
2800 — Iscr. 10, 


® corsa — 


Arrivano: 1° Benicia Lad (Mr. Dolly) - 2° Ter. 
ribile Turk (Mario Crespi); 3° Blne Boy {F. Si- 
moneta). 

6° corsa - Corsa Militare (st. ch. - h. a) -L, 
2000 — M. 2500 - Iscr. 6. 

Arrivano: 1° Lost and Found sottotenente M. 


Seriana); 2° Alibi (cap. Pellegatta); 3° Tootse (ten. 
E. Pacci); poi War Dance (cap. E. Varini), 


'arigi. 
81. — Hanno avuto Inogo oggi lè 


Le corse di 

(8) Parigi, 
corse. 

Alla corsa del Jockey Club presero parte disci 
cavalli. 

Sono giunti: primo Seasick, montato da Hen; 
Secondo Quiutette, montato da Stern; terzo Ki 
nilwortb, montato da Nastarze 
I campionato velocipe 

9 (Sì) Parigi, 31. Oggi si è è. putata al Ve- 
lodromo di « Pare anx Priuces » il campionato 
di Francia di 100 chilemetri. 

Parent ha coperto in nu'ora 76 chilometri e600 
metri, 

Ecco il risultato finale dei 100 chilometri : pri. 
mo Parent 19,35”, 415. Secondo Guignard a otto 
giri di distanza. Terzo Contenet a dieci giri. Quar- 
to Dussot a 17 giri 

Il giro del Belgio. 

(S) Ostenda, 31. — I concorrenti che pren- 
dono parte alla corsa del giro dsl Belgio sozo 
Partiti stamane per superare la terza tappa da 
Ostenda a Ronbaix. L'arrivo avrà Inogo nel Ve 
lodromo di Ronbaix. 


_____;ì 
Per il Pubblico 


A CALENDARIO, 

LUNEDÌ 1 Giuguo - S, Procolo 
Leva il sole alte 4.39 m. - Tramonta alle 7.368. 
Leva la Luna all: 624 mi. - Trumonta alle 9.54 è. 


L’Ave Maria snona alle ore 8. 


| BOLLETTINO METEGRICO, 
Osservazioni del 31 ilaggio 1908 = alle ore 15 
in Europa, 


Cielo | CITTÀ [Temp] ciclo 


CITTA 


Nizza 22, 4 
Zanzo 17.3 | 112 esper. 
Costanti.li] 18.8 |sereno 
fatta 112 coper. 
Atene sereno 


sereno 
112 coper. 
sereno 
{16 coper. 
coperto 


in talia, 


Fietrovargo| 
Ambargo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


CITTÀ Cielo 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Beiogna 
Ravenna 


sereno ogg. mosso] 
314 coperto È 
314 coperto | —_ 
{12 coperto | calmo 
AL coperto 
sereno 
t]à coperto 
sereno 
sereno 
sereno misso 
sereno calmo 
sereno - 
sereno - 
nebbioso | calmo 
Messina sereno calmo 
Cagliari 314 coperto È mossa 
Probabilità: venti deboli tra nord e levant 
mente vario; pfoggie e temporali sparsi. 
A Roma. 
Regio Osservatorio dei Conegio toma: 
11 Barometro è ridotto a 0 a: mare. L'art 
Zione è ci 50.66. Barnmetra 2 mezzoli "31 
cente, massima 29,0 minima 16.0. 
Umidita relativa s5 assoluta 10.48. Vento a meziont: N. 
Stato del cielo: 412 nuvole. 


| Soiarada, 
Per man trafora © macchina il primiero 


Contrasto col secondo ad ogni moto; 
Caldo canicolara bai nell'inzic; 


Caggiano 
Tirolo 
Palermo 


qella sto- 
. Termometro 


Spiegazione del passatempo precedente: 
PERNO - DONO - NODO - FERDONO 

STATO CIVILE, 

Nati e morti denunziati il 58 maggio 1908. 

Nati 20, 

Morti 24 dei quali 14 inferiori ai 7 anni 

Morti, 

Qdorici Oliva fa Domenico, Montersello, 53, coniug. Ferrari 
fastelli Ilario fu Giovanni, Ancarano, #0, contug. 
Laureati Antonio di Orazio, Rema. 9 
Harrkins Enrichetta fu Giovanni, Lovdra, 37 
Di Mambro Elisabetta fu Pasquale, S. Elia 

io, coniug. Vettraino 
Argenti Filomena fu Giusenpe, Velletri, 
Nerverni Mario di Tommaso, Firenze, 
Ferrantini Matteo fu Giuseppe, Viterbo, 63 
Dio Nardi Potronilla fu Bernardo, Forcella, 
Macchiavelli Costantino fu Angelo. itoma, 55, mecran 


———_—_—_—_ "O 
Il Rigeneratore 


Vedi quarta pagina, 


ved. 
iumè Rapido. 


Ti, ved. Marchetu 


non si potrebbe immaginare; ina la Gran Carta 
jrionfò invece a dispetto del Re e del Papa, s 
la vittoria rimase allora per ia liborià'e per la 
giustini 

La Francia e il suo Re Filippo Augusto op- 
Posero al Papa Innocenzo una più lunga reti 
tenza, e, quando il figlio di Pilippo Augusto, 
Laigi, si ccinse alla guerra contro 1 Lighiltorra, 

r usni rne la corona, I si pre 
Foe cpr e co n 


tema par. 
Luchaire potè 
orico con que- 
lella 
in somme, dame 
presque tout entire au pou. 
chof religieux, 
lalemens è 1° 
la France, avait pu 
‘assalage rumain Dans 
mi nons instruisent 


lo Phili, 
pas nu not ne permet! de 


sempre ammirabile 
sourinto della sua 
versale, Inuocewo Il 
Pontificato di diciotto 
tribuiva al 


cattedra di Sra Pietro, 
dominio imperi 


———________————_—__m_m_m_mPmm 
ORDINAMENTO DELLE B 


TITOLO IL — Delle Borse di commercio 


istituite con regio 
, 3a proposta della competente Camera di commercio. 
«H decreto di istituzione indica per ciascuna Borsa, secondo 
Xe proposte della ‘ amera di commercio, quali specie di con- 
trattazioni vi si possano eseguire. 

Art. 2. Le Borse di commercio sono sottoposte all'alta 
Vigilanza del Governo, da eseroitarsi Sornaiazzi na: mezzo 
delie ‘mere di commercio, delle Deputazioni di Borsa e dei 
Siodacati di mediatori, ed anche, quando sia ritenuto ne- 
quasario, per mezzo di apposite ispezioni affidato ai funzio 
nari del Ministero di agricoltura, industria e commercio 0 
del tesore. 

% Governo, sentita la Camera di commercio, emana i prov- 
vedimendi reputati di volta in volta necessarii, secondo le 
Speciali condizioni del mercato, per assicurare ‘il regolare 
andamento degli affari delle singole Borse. 

Art. 3. La Camera di commercio adotta i provvedimenti 
di sua competenza, sentiti la Deputazione di Horsa e il Sin- 
dacato dei mediatori. 

Qualora si tratti di provvedimenti strcordmarii ed ur- 
genti per il regolare andamento della Borsa, il presidente 
della Camera di commercio può adottarii, sentiti 12 Deputa- 
zione di Borsa e il Sindacato dei mediaiori, coll’obbligo di 
convecare entro tre giorni la Camera di commercio per pro- 
muoverne le deliberazioni. 

Le deliberazioni della Camera di commercio saranno in 
ogni caso comenicate, per l'approvazione, al Ministero di 
agriceltura, industria e commercio, 

Art. 4. Una Deputazione annualmente nominata per de- 
creto ministeriale ha l'ufficio di sorvegliare l'andamento 
della Borsa e di provvedere all'osservanza delle leggi e dei 
regolamenti. C 

Îa Deputazione predetta si compone di tre, cinque o sette 
membri, secondo che viene stabilito nel regolamento speciale 
indicato dall’art. 66; è sempre di sette membri nelle Borse 
più importanti. 

Uno dei membri della Deputazione è scelto dal Ministro 
di agricoltura, 1ndustria e commercio, di concerto con quello 
del tesoro; e un altro è designato dagli Istituti di emissione 
d'accordo tra loro. Quando ìl numero dei componenti sia di 
sette, l’Istituto di emissione che esercita sul luogo la stan- 
z4 di compensazione ne indica un terzo, I rimanenti sono 
proposti dalla camers di commerciv, secondo le norme da 
stabilirsi nel regolamento. 

La Deputazione elegge il suo presidente e delibera colla 
maggioranza assoluta dì voti. Contro le sue deliberazioni si 
paò ricorrere, entro cinque giorni, alla Camera di commercio, 

Contro le deliberazioni di quest’ultima si può ricorrere, 
entro 40 giorni dalla sua notifica, al Ministero di agricol- 
tara, industria e commercio. 

Art. 5. Alla Deputazione di Borsa possono essere deferite 
dalle parti le questioni insorte in conseguenza di affari con- 
clusi im Borsa. Essa decide in qualità di amichevole com- 
positore. x 

Art. 6. La Deputazione di Borsa denunzia al tribunale 
civile, alla cui giurisdizione appartiene la Borsa, tntte le 
insolvenze che si verificano, quando non vi abbis provveduto 
il Sindacato dei mediatori, aì termini dell'art. 46. 

Art. 7. Il Ministro di agricoltura, industria e commer» 
cio, sentito il Cousiglio dei Ministri, può prommovere lo 
seiogiimento per decreto reale tanto della Deputazione di 
Borsa che del Sindacato dei mediatori. 


GAPO IL 
Ingresso alla Borsa, 


. 3. Hanno ingresso in Borsa coloro che sono capaci 
di obbligarsi. 
Non possono entrare in Borsa 

{. i falliti, il nome dei quali nom sia stato radiato dal- 
l'albo a' termini deghi art. 816 e 836 del codice di com- 
mercio ; 

2. condaanati per delitti contro la fede pubblica o 
contro la proprietà, ovvero per uno dei delitti seguenti: pe- 
calato, coseassione, corruzione, sottrazione da luoghi di pub- 
blico deposito, falsa testimonianza e calunnia ; 

3. coloro che sono esclusi dalla Porsa a’ termini del 
seguente articolo. 

Art. 9. La Deputazione deve esciudero dai locali della 
Borsa: 

{. coloro che esarcitamo in Borsa la. mediazione sui ti- 
toli e sui valori che vi sono quotati, senza essere inscritti 
nel ruolo stabilito dall’articalo 24 per la corrispondente spe- 
cie di mediazione. 

2. coloro che, sebbene non dichiarati falliti, abbiano 
notoriamente manesto ai loro impegni commerciali, ed ìu 
egni cass, gli operatori insolventi a carico dei quali sia 
stato preso îl provvedimento di cui agli art. 6 e 46; 

3. cotoro che non esservano le leggi e i regolamenti ri- 
guardanti le Borse di commercio, 6 le norme emanate dalle 
autorità che vi sono preposte, ovvere che turbano il buon 
ordine ed offendone la dignità dell'Istituto; 

4. gli esclusi da qualsiasi altra Borsa del Regno od an- 
che straniera ; 

5. ì mediatori inscritti che facciano operazioni per pro» 

rio conto. 
P"7 tiazione tamporanoa può essere revocata quando siano 
venute meno le cause dalle quali è dipesa. 


Art. 40. Per coloro che operano abitualmente in Borsa, le 
Camere di commercio istituiscono apposite tessere d'ingresso. 

Le tessere sono accordate su istanza redatta in carta li- 
bera e secondo le norme da stabilirsi nei regolamento spe- 
ciale di cui ail'art. 66. Sono personali valevoli per un anno 
dnlla loro data e danno diritto all'ingresso ia taste le Borse 
del Regno. 

Per ) reati previsti dal n. 2 dell'art. 8, le cancellerie dei 
tribunali del Regno sono antorizzate a rilasciare 1 corrì- 
spondenti certificati în carta libera, a richiesta dello Ca- 
mere di commercio, 

CAPO II 


Ammissione dei valori alla quotazione; 
orario e contrattazioni alle grida. 


Art. 1$. Nelle Serse ia cui si contrattano valori pubblici, 
mono ammessi di diritte alla quotazione: 

4. ì titoli del debito pubblico; 

2. i titoli garantiti dallo Stati 
le cartelle di credito fondiario italiane; 

4. i titoli emessi dalle provincie e dai comuni; 
. i titoli cambiari. 

I titoli degli enti morali, le merei e le derrate sono am- 
messi alla quotazione con deliberazione della Camera di com- 
mercio, sentita la deputazione di Borsa. 

Art. 42. Le Camere di commercio, con deliberazione mo- 
tivata, da comunicarsi al Ministero di agricoltura, indostria 
e commercio, possono ammettere alla quotazione 1 titoli delle 
Società commerciali per azioni, quando concorrano i seguenti 
estremi : 

4. che siano stati approvati dall'assemblea generale doi 
soci e pubblicati, a: termini di legge, i bilanci di due eser- 
cizi annuali della Società; 

che tanto la Deputazione quanto il Sindacato diano 
parere favorevole all’accoglimento della chiesta ammissione. 

Non è necessario che si verifichi la condizione indicata al 
n. 1, quando si tratti di Società risultanti dalla fusione di 
più Aitre, ciascuna delle quali abbia per suo conto adem- 
pinto detta condizione, purchè il capitale da esse comples- 
sivamente conferito non sia inferiore alla metà di quello 
della nuova Società. 

Art. 13. Per ammettere alla quotazione i titoli di debito 
di Stati esteri, è necessaria l'autorizzazione governativa, 

I titoli di enti morali stranieri e di Società commerciali 
per azioni, legalmente costituite în paese estero, sono am- 
messi alla quotazione con deliberazione motivata della Ca- 
mera di commercio, da comunicarsi al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, quando. oitre che gli estremi 
indicati ai numeri 4 e 2 dell’ariicolo precedente, concorrano 
i seguenti : 

1.0 che siano pubblicati nella « Gazzetta Ufficiale » del 
Regno ed in altri giornali tra i più diffusi, da designarsi 
dalla Cimera di commercio, il bilancio dell'ultimo anco, se 
si tratta di tito di enti morali, ovvero 1 bilanci dell’ulti= 
mo biennio, se si tratta di Società commerciali per azioni 
in entrambi 1 casi, è necessario che i bilanci siano stati ap- 
provati secondo le prescrizioni della lesge del luogo ove i 
titoli furono emessi ; 

‘0 che l’eate © la Società nominino con procura spe- 
cale un proprio rappresentante, che risieda entro la circo- 
serizione dela Camera di commercio e sia incaricato di fare 
ui servizio de: titoli sulla piazza. 

Art. t4. La Camera di commercio, su proposta della De- 
patazione di Borsa, ed udi:o 11 Sindacato dei mediatori, può 
temporanesmente limitare ai solo contante la nego iazione 
di alcuni titoli, sempre che tale edimento eccezionale 
sppaia necessario per le coudizioni dell'azienda sociale, ov- 
Vero quando 1 titoli diano luego ad eccessiva speculazione, 

Art. 15. Quando speciali «ondizioni del mercato lo richie- 
dano, la Camera d: commercio, su proposta della Deputazio= 
ne di Borsa, ed udito il Sindacato de: mediatori, può cop 

edere che il compratore a termine ottenga da’ venditore 
la consegna anticipata dei titoli derivanti da acquisti e da 
operazioni di riporto, contro il pasamento del prezzo con- 
venuto, purché siano trascorsi almeno sei giorni dall'ultima 
liquidazione di Borsa. 

Le modalità di questa liquidazione anticipata saranno de- 
terminate dal regolamento di cui alvart. 63. 

Art. 16. Il ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, di concert» col ministro del Tesoro, può prendere di 
propria iniziativa i provvedimenti di cui ai precedent: ar- 
ticoli 44 e 45; e può estendere ad altre Borse quelli già 
adottati. 

Quando tali provvedimenti siano stati presi dilla Comera 
di commercio, diventano esecutivi dopo che abbiano ottenuto 
l'approvazione del Ministero di agricoltura, industria e copi- 
mercio d'accordo con quello del Tesoro, 

Art, 47. Con decreto reale saranno determinati : l'orario 
unico per tutte le Borse, il giorno di risposia dei prem: è 
quelli della compensazione e della liquidazione. 

in tutte le Borse, alla stessa ora, da determinarsi del 
pari per decreto reale, si procede a:la negoziazione dei v; 
tori pubblici allo grida, da farsi in apposito reciato, Tale 
negoziazione s'intende riservata agli agenti di cambio, nel 
senso ché essi soli possano entrare nel recinto si offrire 4 
titoli 0 il prezzo ad alta voce, azlvo il disposto dell'art. 63 


CAPO TY. 
Dell'accertamento dei prezzi e dei corsi. 

Art. 1°. I prezzi dei titoli o degli altri valori ammessi 
alla quotazione, e i corsi dei cambi, sono accertati dal Sin- 
ducato dei mediatori con |’ intervento di almeno uno dei 
membri della Deputazione di Borsa, in base alle dichiarazio- 
m seritte che i mediatori devono fare giusta. l’articolo 29. 
Tali prezzi e corsi costituiscono il listino di Borsa. 

1 listini di Eorsa sono compilati secondo le norme da sta- 
bilirsi nel resolamento di cui all’art. 60. 

Nel listimo devono tenersi distinti i corsi a contante da 
quelii a termine. 

Art. 49. IL Sindacato dei mediatori, quando sorgono dub- 
bi sulla esattezza delle dichiarazioni fatte da alcuno dei me- 
disteri iuseritti, può chiedergli le prove delle contrattazioni 
compiute colla sua mediazione, promuovendo, quando ne sia 
il caso, l'applicazione delle penalità di cui agli srticoti 54 
© 55; pò inoltre deliberare di non tener conto dei prezzi 
denuuziati, quando li ritenga anormali. 

LArt. 20. Îl Ministro di agricoltura, industria e commer- 

di accordo col Ministero del tesoro, formerà le medi 
delle quotazioni dei consolidati italiani, da pubblicarsi nella 
« Gazzetta Ufficiale ». 


TITOLO II. — Dell’esercizio della mediazione. 
CAPO 1. — Dei mediatori. 

Art. 21. Ta professione del mediatore è libera. 

Nondimeno gli uffici pubblici, per i quali s1 richiede una 
autorizzazione speciale, sono riservati ai mediatori inscritti 
in un raolo fermato e conservato dalla Camera di commercio. 

Il ruolo predetto deve indicare la specie di mediazione per 
la quale ciascuno è inscritto. 

1 mediatori autorizzati alla negoziazione dei valori pub 

blici sono qualificati agenti di cambio. 
22. Le cordizioni richieste perchè la Camera di com- 
mercio, udito il parere della Deputazione di Borsa e del Sin 
dacato dei mediatori, possa inserivere nel ruolo degli agenti 
di cambio coloro che ne fanno domanda, sono : 

t.o età von inferiore ai 25 anni compiuti e godi 
dei diritti civili e politici; 

2.0 mmumità penale, da provarsi mediante certificato 
negativo del casellario giudiziario ; 

3.0 motoria moralità e correttezza commerciale, questa 
ultima attestata da un accreditato istitato bancario; 

4.0 idoneità all'esercizio della professione di agente di 
cambio da provarsi 

2) con la licenza di liceo, di istituto tecnico o nau- 
tico, o di una scuola media di commercio, ovvero con altro 
titolo equivalente, ancorchè rilasciato da una scuola estera 
ricenosciuta nel legno: 

è) co un certificato di tirocinio pratico compiuto per 
un biennio presso una banca che opera in Borsa @ per un 
sono almeno presso un agente di cambio; 

0) con un esame pratieo da farsi secondo le norme 
stabilite dalla Camera di commercio nel regolamento, di cui 
all'articolo 66; 

5.0 deposito cauzionale da determinarsi nel regolamento 
predetto, nei limiti da lire 20.090 a 400,000. Nelle Borse 
più importanti è di liro 100,000. 

Seno dispensati dal subire la prova di esama indicata dalla 
lettera c) del n. 4 coloro che siano muniti di diploma ri- 
lasciato da una Università del Regno o da altro istituto 
d'istruzione superiore. 

Le Camere di commercio, cn deliberazione presa ad vna- 
mimità dei presenti, possono dispensare dalla prova di ido- 
neità coloro che abbiano esercitato onorevolmente la profes- 
sione di danehiere per un decennio, ovvero coloro che, avendo 
per il medesimo periodo di tempo esercitato la professione 
di agente di cambio, intendano riprenderne l'esercizio, 

Art. =5. Le condizioni richieste perchè le Camere di com- 
mercio possano inscrivere tra i mediatori in merci coloro 
che ne facciano domanda sono, oltre quella indicata aln. 2 
dell'articolo precedente, Je segnenti 

1.0 età maggiore e godimento dei diritti civili e po- 
litici ; 

Z.0 notoria moralità e correttezza commerciale, quest’ul- 
tima attestata da una accreditata Casa di commercio ; 

3.0 idoneità all'esercizio della specie di mediazione per 
la quale è chiesta l'inscrizione nel raoio, da provarsi : 

@) cor ia licenza di una scuola tecnica o di una seno- 
la inferiore di commercio. ovvero con l'attestato di promo- 
Zione alla quarta classe del ginnasio, ovvero ecu altro ti- 
tolo equivalente, ancorché conseguito in una scuola estera 
riconosciuta nel'Regno ; 

%) con un esame pratico. secondo le norme determi- 
nate dalle Camere di commercio nel regolamento speciale in- 
dicato nell'articolo 66; 

4.0 deposito cauzionale, da determinarsi nel regolamento 
apzidetto, entro i limiti da lire 1,200 a lire 30,090. 

Art. 24. A tutti i mediatori inscritti è vietato di eser- 
citare il commercio relativo alla specie di mediazione da essi 
professata. 

Non potrà ottenere l’inserizione nel ruolo degli agenti di 
cambio, è l'abbia ottenuta, dovrà esserne radiato, chi 
abbia od aeqnisti la qualità di direttore o di socio illimi- 
tatamente responsabile di Banca, di commesso dì ditta 0 So- 
cietà, di esercente Banca o cambiavalute. 

Art. 25 La cauzione degli agenti di cambiò dovrà essere 
prestata în danaro ovvero in titoli. di rendita pubblica 10- 
testati all'agente di cambio, ed esenti da qualsiasi vincolo. 

L'inscrizione nel ruolo, con tutti gli effetti che ne deri- 
vano arviene soltanto dopo che la cauzione prescritta sis 
stata effetrivamente prestata. 

Quando la caezione sia mancata o diminuita per alcuno 
delle cause indicate nell'articolo 28, il mediatore é tenuto a 
reintregraria entro îl termine di 15 giorni, decorso ilquale, 
senza che la reintegrazione abbia avuto luogo, la Cam-ra di 
commercio ordina la cancellaziono del mediatore dal ruolo. 

Sino a che la cauzione non sia reîntegrata, il mediatore 
€ sospeso di diritto dall'esercizio degli uffici indicati nel- 
l'articolo 27, 

La cauzione è vincolata fino a che il mediatore rimane 
inscritti. nel rmolo e non può essere liberata finchè non siano 
adempiute le disposizioni stabilite dal regolamento, di cui 
all'articolo 65. 


Art. 26. La Deputazione dt Borsa può autorizzare gli a- 
genti di cambio a valersi in Borsa dell’opera di non più di 
un rappresentante, che sia provvisto dei requisiti indicati ai 
nrmeri i, 2 è 3 deli'articolo 22 e sia munito di procura 
speciale, depositata presso la Camera di commercio. La sua 
nomina deve ess-re approvata dalla Camera stessa. sentiti 


into 


la Deputazione di Borsa e il Sindacato dei mediatori. Egli 
opera sotto la diretta responsabilità del sno mandante. 
Art. 27. Gli uffici pubblici riservati dall'articolo 34 ai 


mesiatori inscritti nel ruolo sono 

{.0 per gli agenti dì cambio: 

a) la vendita ail’incanto dei valorì pubblici ; 

5) la esecuzione coattiva delle operazioni di Borsa; 

€) l'accertamento del corso dal cambio nei conti di ri- 
torno; 

d) la negoziazione dei vaîori pubblici alle grida, secon- 
do l'articolo ‘7. 

€) ogni altro incarico commesso ai mediatori dal Codice 
di Commercio o da altre lezgi relativamente alla regozia- 
zione dei valori pubblici ; 

2.0 per i mediatori in merei: 

2) la vendita all'izcanto delle merci @ delle derrate; 

4) ogni altro incarico commesso ai mediatori daì Codice 
di Commercio o da altre leggi, ouando non si tratti della 
negoziazione dei valori pubblici 


Art. 28. La cauzione dei mediatori inscritti è vincolata 
per privilegio, nell'ordine seguente, al pagamento : 
1.0 delle indennità da loro dovute per cause 
dall'esercizio del loro ufficio ; 
4 dei debiti derivanti dall’ inadempimento dei con- 
tratti conclusi a norma dell'articolo 31 del Codice di Com- 
mercio ; 


pendenti 


13 dello tasse e peno peconiarie stabilito dalla preson- 
te leggi 

Art. 39. I mediatori devono dichiarare. per iseritto al 
Sindacato di Borsa tutti i contratti aseguiti colla loro me- 
diazione. 

La dichiarazione per i contratti sui valori devo essere 
fatta giorno per giorno e in tempo utile ner la formazione 
del listino; quelia per i contratti so merci, nei giorni în- 
dicati dsì regolamenti speciali. 

Art. 30. La Camera di commercio e la Deputazione di 
Borsa hanno facoltà di farsi presentare i libri dai media- 
tori inscritti, per verificare se essi abbiano fatto le dichia: 
razioni indicate nell’articolo precedente. 

Eguale facoltà spetta ai funzionari incaricati delle ispe- 
zioni di cui all'articolo 2. 

In caso d’inadempimento da parte dei mediatori degli ob- 
blishi stabiliti dal presente articolo, s1 applicano le pena: 
lità comminate dall'articolo 55. 

CAPO II 
Del Sindacato dei mediatori. 

Ari. 31. In ogni Borsa e instituito un Sindacato di a- 
geuti di cambio composto di mediatori inscritti, da eleggersi 
col sistema della rappresentanza limitata, secondo le sorme 
da stabilirsi con decreto reale per ciascuna Borsa 

Art. 22, Il Sindacato: 

{o vigila ‘affinchè i mediatori 
limiti delle loro facoltà : 

2.0 denuncia alla Deputazione: di Borsa quelli di essi 
che, nell'esercizio del i0:0 ufficio, contravvengano alle iecgi 
e ai regolamenti ; à 

3.0 sopraiotende alla polizia della Borsa, 
della Deputazione, sal;o a riferi 

4.0 esercita 
dalla legge. 

Art. 32. Può inoltre essere istituito in Borsa nn 
cato di merci © derrate, 

TITOLO III — Tasse sui contratti di Borsa, 

Art. 34, 1 contratti di Bersa sono soggetti ad una tassa 
speciale, che si applica nei modi e nelle misure in. sezuito 
determinati. * 

Nella denominazione di “ontratti di 
tassa, si intendoro compres 

4) i contratti, siano fatti Ja Borsa od anche fuori Boi 
sa, tanto a contanti quanto a termine, fermi. a premio 0 di 
riporto, ei ogni altro contratto conforme aeli usi comme; 
ciali, di cuì formino. oggetto i titoli. di debito dello gmay 
dello Provincie, dei Comuni e di enti morali ; dè azioni sd 
obbligazioni di Società, comprese lo cartelle degli istituti di 
credito fondiario, e in generale qualunque titolo di s=rtace 


inscritti non escano dar 


nell’assenze 
; le sul suo operato; 
gnî altra funzione che gli sia ‘deferita 


Sinda- 


Borss, agli effetti delta 


cali 
_.r____r____r__yY 


ORSE - MEDIAZIONE - TASSE DI BORSA 


natura, sia nazionale, sia estero, siano o no quotati in Borsa; | 

d) le vendite a termina di valori in moneta. Mi 
verghe e in divisa estera, sisuo fatte in Borsa 0 anche fao- 
Hd Borsa: 


©) le compre-vendite, a termine, di derrate @ merci, sti 
he secondo. gli usi di Borsa, in Borsa. o anche fuori, 
Li in questo caso vi sia l'intervento di uno o più me- 

liatori inscritti. DEE È 
Non sono comprese nella presente disposizione le operazio- 
ni di sconto di cambiali. 

Art. 35. La tassa dei contratti, di che all'articolo pre- 
cedente, si para medianta la redazione dei contratti mede- 
simi sopra appositi foglietti. bollati posti in vendita dalla 
Ammioistrazione finanziaria. 

Questi foglietti sono: 

a) di centesimi 20 peri contratti a contanti conclusi 
direttamente tra i contraenti ; 

) di centesimi 10 per gli stessi contratti, di cui alla 
precedente lettera a), che siano conelusi coll’ intervento di 
mediatori inseritt) ; n ù 

0) di eentesimi 60 per i contratti a termine, la cui du- 
rata non ecceda il termine di un mese, quando intervengano 
direttamente fra i contraenti 

d) di centesimi 30 per gli stessi contratti dl cui alla 
precedente lettera c), che siano conclusi coll’ intervento di 
mediatori inscritti ; 

e) di lire 4.80 poi’ corltritti di riporto, la cui durata 
non ecceda il termine di un mese, fatti direttamente fra le 
parti 


Î) (di lire 2.40 per gli stessi contratti di cui alla lete 
tera 0), che siano copelusi îra mediatori inseriti o con le 
intervento di essi. 

Possono, però, in sostituzione dei foglietti bollati 
in vendita dall'Amministrazione finanziaria, esserne adope- 
rati altri, prodotti dall'industria privata con acconcio stam= 
piglie o formule, purchè vi sia preventivamente apvlicato in 
modo straordinario il ‘bollo dell'importo corrispondente a, 
quello indicato qui sopra. 

I foglietti bollati. posti iri vendita dall’Amministrazione, 
come pure queili col bollo straordinario, quando sono desti” 
nati a contratti conclusi direttamente fra i contraenti, sono 
composti di due parti, una per ciuscun contraeite. Quelli 
invece da servire pei contratti conclusi con l'intervento di 
mediatori inscritti sono a madre e figlia. 

Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili 
alle operazioni regolate dai suecessivi articoli 3# @ 39. 

Art. 26. Per i contratti, siano a contanti, siano a ter- 
mine, conclusi fra mediatori inscritti ovvero tra coloro che 
sono ammessi a negoziare alle grida ai sensi del successivo 
articolo 63, è obbligatorio lo scambio di foglietti bollati a 
centesimi 5 ciascano, da staccarsi da appositi libretti a ma- 
dre e figlia, numerati sscondo le modalità da stabilirsi nel 
regolamento, e venduti dall’Amministrazione finanziaria, 

Art. 37. Pei contratti conclusi senza intervento di mo- 
diatori, ciaseun contraente ritiene una delle due parti di cui 
è formato il foglietto bollato, munita della firma dell'altro 
contreente. 

Su ciaseuna parte del foglietto sono indicate la data ela 
sostanza del contratto © il termine per l’esecuzione. 

Art. 38. Se il contratto è concluso con l'intervento di an 
mediatore iuscritto, questi firma e consegna a ciascun con- 
traente la parte-figlia di un foghetto bollato, nel quale sono 
indicati i contraenti, la data è Ja sostanza del contratto, il 
termine per l'esecuzione, ferre ‘restando le disposizioni del- 
l'articolo 34 del Codice di commercio, 

Se 1 mediatori sono più, ciaseuno di essi firma e conse- 
gua al proprio cliente la parte figlia del foglietto bollato. 

Ai mediatori spetta il rimborso della tassa» che avessero 
anticipata pei propri cliet 


osti 


Pei contratti fra mediatori iscritti ciasenn contraente 
firma e consegna all’altro la parte-figlia del fogiiette bollato. 
Le matrici dei foglietti, portanti le stesse indicazioni, deb= 


bono essere conservate da ciascun mediatore, a norma del 
successivo articolo 49. 


Art. 39. Per 1 contratti a contanti aventi per oggetto i 


titoli è i valori indicati all'articolo 54, i banchien e chiun= 
gue faccia abitualmente atti di commereio fanno. constare 
lelle compre e vendite da essì conchiusé coi privati, me- 
diante l’ uso di libretti, a madro © figlia. portanti il bollo 
di centesimi 40 per ogni foglio. Questi libretti, numerati 
foglio per foglio, sono venduti si detti banchieri o commer- 


cianti, dall’ amministrazione finanziaria o anche provveduti 
dall'industria privata e sottoposti al bollo straordinario. 

Ogni operazione è ridotta in iseritto con indicazione della 
data e dell sostanza del eoutratto. 

La parte figlia del foglio é consegnata dal banchiere o 
commerciante ail’ altro contraente, il quale è obbligato a 
rimborsare l'importo della tassa. 

Art. 40. Ciasenno dei foglietti di cui all’ articolo 35 è 
ciascun foglio dei libretti di che negli artico i 36 a 39 non 
può servire che per nn solo contratto. 

Come tale è considerato quello, che, pur riguardando co; 
di specie diversa, riunisca | seguenti requisiti : 

‘@) che sia intervenuto fra une sola parto venditrice a 
una sola parte compratrice ; Bi 

4) che abbia un solo termine di consegna e nn solo ter- 
mine di pagamonto ; 

c) che sia stato conclusa Gello stesso giorno. 


Art. 4!. Quando la consegna dei titoli o valori non se- 
gua immediatamente alla conclusione del contratto, var 
ranno i regolamenti di Borsa, e, in mancanza, gli usi di 


Borsa per decidere, seagli effetti della tassa, traitisi di 
razione a contanti. 

E' da considerarsi come contratto nuovo, agli effetti della 
tassa, ogni rinnovazione ed ogni proroga di contratti a ter- 
mine o di riporto. 


Art. 42, La conse:na dei fozlietti bollati, quando non se- 
gua ai momento dalla conclusione del contratto, deve eîfet- 
tuarsi non oltre il primo giorno non festivo posteriore alla 


conclusione del contratto stesso. 
La consegna all’aificio postale, fatta colle norme che sa- 
ranno stabilite nel regolamento, equivale alla consegna per- 
sonale. 
Le lettere, i telegrammi e ogni altro scritto rilasciato 
dalle parti in relazione ai contratti, pei quali sieno stati usati 
i foghetti bollati, sono esenti dalle tasse di bolio e registro, 


anche quando occorra di farne uso. 
Art. 42. Quando uno dei contraenti si trovi all’estero, 
la tassa dovuta sul contratto che si perfeziona in Italia, è 
corrisposta dal mediatore o contraente che risiedo pel Regno,* 
mediante l’uso dei fogiietti bollati di cui allart. 35. 
Il contratto perfezionato ali’ estero, secendo Je leggi del 


l:ogo, ha efficacia giuridica nel Regno, purchè sia preven- 
tivamente sottoposto alla tassa stabilita dalla presente 
legge. 

Art. 44. Per i contratti conclusi coli’ intervento di me- 
diatori inscritti, quando la tassa sia stata debitamente sod- 
disfatta, se uoa delle parti non esegue il contratto nel tem- 
po stabilito, l’altra può nchiedere al Sindacato dei media 
tori la liquidazione coattiva della operazione, purché il 
contratto porti ja firma della parte inadempiente. 

Ove uao dei contraenti a termine, non consegni 0 spedi- 
sca ai mediatore, regolarmente firmata, la parte del foglietto 
ballato da conservarsi dal mediatore, Îl Sindacato, 2 ri- 
chiesta di quest’ultimo, ed in seguito a presentazione della 
lettere e dei telegrammi, so ve ne sono, oppure con l'esibi- 
zione dei registri del richiedente, può invitare il contraente. 
moroso mediante lettera raccomandata a consegnare al Sin= 
dacaro il foglietto munito di firma. 

Nel caso che il contraente moroso, nel termine prefisso, 
dal Sindacato, non aderisea all'invito, nè esponga per iserit- 
to le ragioni del suo rifiuto, il Sindacato può procedere alla 
liquidazione coattiva dell’operazione. 

l Sindacato procede alia liquidazione esagnendo, avo oce- 
corra, a carico dell’inadempiente le necessarie operazioni di 
comp'a e vendita, e rilascia al richiedente un certificato del 
credito che risulta dalle medesime. Quando le operazioni ri- 
suitino compensate, il Sindacato rilascia il certificato di 
credito per la differenza. 

Art. 45. Per i contratti intervenuti tra mediatori iscritti 
0 tra ‘essi’ed altre persone, ovvero conchiusi col mivistora 
di essi mediatori, la parte che ai sensi del precedente ar- 
ticolo ha ottenuto il certificato di creiito, può farlo valere 
come titolo esecutivo a norma di quanto è disposto dagli 
art. 323 e 324 del Codice di Commercio e 554 dei Codice di 
procedura civile. 

Il Presidente del Tribunale o il Pretore possono tuttavia, 


in cosi eccez ovali, esonerare l’opp nente dall'obbligo della 
cauzione prescritta dal citato articolo 323 del Codice di 
Commercio. 


Art. iò, Trascorsi tre giorni dal rilascio del certificato, 
di cui all'articolo di, senza che sia stato giust ficato il pa: 
ga to delle differenze da parte dei debitori, il Presidente 
del Sindacsto deve trasmettere ai Presidente dei tribunale la 
dichiarazione di questa sospensione di pagamenti, affinché 
possa farsi luogo ai provvedimenti determi i libro I 
del Codice di Commercio 

Il l'residente del Sindacata,:0 chi nefa le veci, che omet- 
tono di fare questa dichiarazione, sono puniti con la deca- 
denza e coll’asmenda di lire 4,000, estensibile a lire 2,600 
în caso di recidiva. 

Art. 47. Le operazioni a termiue sovra titoli di credito 
e valori sono reputate att: di commercio. 

I contratti a termine, quando sì debbano risolvere col pa- 
gamento della sola differenza dei prezz; di Borsa, tanto se 
conclusi coll'intervento dei mediatori inseriti, quanto so 
conclusi direttamente fra le parti, hanno efficacia giuridica 
se stinulati nelle forme prescritte dalla presenta legge. 

Quando non siano stipulati neilo dette forme, rimane for- 
ma la disposizione dell'art. {802 del Codice Civile, ancorchè 
si fossero, dopo la già seguita stipulazione, pagate le tasse 
e le ammende. 

Art 48. Non è ammessa aleuna azione in giudizio, nè 
veruna liquidazione può eseguirsi dal Sindacato dei media- 
tori, in dipendenza delle operazioni contempiate dalla. pre- 
sente legge, se non viene previamente provato il soddisfa- 
cimento delle tasse dovute. t 


Art. 49, Tutti coloro che, 


per professione abituale operano 


in Borsa, o fauno per prefessione abitnale atti di commer- + 


cio aventi per oggetto ie cose indices nell’art. 3i devono 
conservare, per due anni dalla conclusione dei contratti 6 
er ordine 


uri 


pe: 
: ll rifiuto è accertato con le forme prescritte dall’art. 55, 
Frimo capoverso, della legge sul bolo (teste unico) 4 luglio 
1897, n. did. 

i] considerate come rifiuto a presentare i libr prescritti 
dal Codice di commercio, e costituisce o contravvenzione, 
la dichiarazione della mancanza dei bri medesimi. 

Art. 50. I contratti soggetti alla tassa stabilita dalla 
Presente legge, come pure il certificato di liquidazione, di 
che all'art. 4i, sono esenti da registro; e lo relative quio- 
tenze. se scritte sullo stesso foglietto bollato che racchiude 
il contratto, non vanno soggette a tassa particolare, e, se 
scritte su foglio separato, sono considerate, agli effetti delli 
leggi sullo tasse di registro 6 bolle, quali ricevate ordi- 
narie. 

Il detto certificato di liquidazione deve essere scritto sopra 
“la carta da bollo prescritta per gli atti giudiziari avanti 
ai Tribunali; e per le contravvenzioni a questa disposizione 
si applica la legge sulle tasse di bollo. 

Art. 51. Ai contratti di riporto ed a termine, da chiunque 
sfatti, contemplati nell'art. 34, ed allo relative rinnovazioni 
‘8 proroghe. quando sono stipui 
di un mese, non si applicano, 
disposizioni’ della esente lr, 
tive alla tassa sulle anticipazioni 
1 Le parti contraenti sono sblidari 
‘taxse 6 dello eventuali sovrattasse. 

Art. 52. I fanzionari dei Ministeri di \gricoltara, industria 
e commercio, del tesoro e delle finanze, ai quali sieno de- 
mandate le ispezioni, di che alla presente legge; e gli altri 
tfanzionari che ne vengano a conoscere il risultato devono 

bare il segreto sulle notizie di ogni natura. acquistate 

edtante tali ispezioni. 

Gh agenti finanziari devono inoltre astenersi dal far uso 
“di fali notizie nell'applicazione di tributi diversi dale tasso 
‘stabilite con la presente legge, e dalla tassa sulle anticipa» 
zioni contro deposito o pegno. 

Le infrazioni a queste disposizioni sono punite con l'am- 
tmenda da lire 100 a 2#0, salvo, quando ne sia il caso, la 
applicazione dello maggiori pene comminate dal Codice penale. 


TITOLO IV. — Disposizioni penali. 


Art. 53. Sono poniti con "i’ammenda da lire 109 a 1000 
coloro che, non potendo entrare nei locali della Borsa, od 
essendone stati esclusi a termini degli articoli 8 e 9, entri- 
no in alcana delle Borse del Regno. 

Coloro che operano come mediatori in Borsa senza avere 
‘ottenuto l'inscrizione nel raolo de cui all’art. 21, sono pic 
niti con l'ammenda da lire 500 a lire 1500, 


Art. 54 I mediatori inseriî 
“visto del 4.0 comma dell’artit 
idi saldo a debitori i 
del loro debito, senza 
‘menzione di 


Art. 55. Sopo puniti coll'ammenda da lire 300 a 1.000 e 
con la sospensione dall'esercizio della professione di media- 
tore fino a 3 mesi, i mediatori inscritti: 

{.o che omettano di fare le dichiarazioni per l’accerta- 
‘mento dei corsi; o non le facciano nei modi e termini pre- 
scritti dall'art. 29; 

2.0 che contintino ad esercitare la loro professione in 
Borsa prima di avere integrata la cauzione, mancata @ di- 
venuta per qualsiasi cagione insufficiente; 

3.0 che non osservino, nella tenuta dei loro libri, te 
disposizioni del codice di commereio; 

4.0 che ricusino di presentare i loro libri all’aotorità 
giudiziaria, ovvero alle autorità di Borsa o ai funzionari di 
cui agli art. 2 e 30. 

Art. 56, Le pene comminate agli articoli 53, 54 e 55 
sono applicate ai contravventori dalla Deputazione di Borsa, 
Contro le decisioni di questa è ammesso il ricorso all'auto: 
‘rità giudiziaria. 

Nei casì più gravi, è in facoltà della Deputazione di Borsa 
di rinviare gli atti a detta autorità, sospendendo intanto il 
mediatore dalle sue funzioni per tutta la durata del proce 
dimento penale. 
© Le penalità stabilita nei precedenti articoli si applicano 
senza pregiudizio di quel'e maggiori che fossero comminate 
dal Codice penale. In caso di recidiva si applicano le dispo- 
sizioni di quest'ultimo. 

Art. 57. Il mediatore, che venga a trovarsi nelle condi- 
zioni previste dai uumeri i e è dell'articolo & e = dell’sr- 
ticolo 9, ovvero quando perda alcuno dei requisiti indicati 
ai numeri 2 e 3 dell'articolo 22 e ® dell’articol 
‘cancellato dal ruolo a cura della Deputazione; nè vi può es- 
sere più reiscritto, 

Art. 58. Ogni contravvenzione agli art, 33 a 43 incluso 
è punita coll'ammenda di lire 10. 

Quest'ammenda, nei contratti stipulati direttamente tra i 
contraenti, è dovita in solido da costoro e, nei contratti 
,conchiusi a mezzo di mediatore inscritto, è dovuta dal me- 
diatore, in solido col contraente che ha accettato, come pro= 
va del contratto, foglietti non bollati ai termini della pre» 
sente legge. Per l'inosservanza. delle disposizioni dell’arti 
colo 39, l'ammenda è dovuta dal banchiere, o da chiunque 
favcia abitualmente atti di commercio in soldo con l'altro 
contraente, 

Il mediatore ed ogni altro contraente, compresi quelli che 
fanno commercio abitnale delle cose di cui all'articolo 34, 
quando abbiano da parte loro adempiuto alle prescrizioni 
della legge. ma non abbiano ottenuto dall'altro contraente 
lo scambio del foglietto bollate, sono esonerati dalla sanzio» 
ne dell’ammenda, quando provino agli agenti dell’Ammini- 
‘strazione finanziaria di avere invitato l’altra parte all'as 

mento. 

E' parimente punita con l'ammenda di lire 10 la infra 
zione al disposto deli‘articolo 49, primo comma, per ogni 
matrice e per ogni foglietto che non sia stato conservato 
"per un intero biennio. 

Oltre l'ammenda dere sempre pagarsi anche la tassa o il 

supplemento di essa, se non risulti soddisfatta. 
, Ogni volta che venga rifiatata l’ispezione di che all’arti= 
colo 49 od il rilascio delle copie delle distinto. presemate 
«alle Stanze di compensazione, cui si riferisce lo stesso ar- 
ticolo, è applicabile l'ammenda di lire 100, 

Art. 59. Coloro ai quali in un periodo non maggiore di 
‘un anno siano state successivamente accertato più ‘di tre 
delle contravvenzioni indicate nell’articolo precelento» ‘sono 
anoltre puniti con la esclusione dalle Borse del Regno per 
un tempo non minore di un mese e non maggiore di un auno. 

Art. 60. I funzionari giudiziari e le autorità di Borsa 
che abbiano impartiti provvedimenti in ordine a contratti 
in contravvenzione alla presente legge, iucorrono, in pro: 
prio, per ciascuno di questi contratti, nell’ammenda di hre 
46; oltre la responsabi 


Art. 61. Le contravvenzioni e controversie che si _riferi- 
scono alle disposizioni degli articoli 34 a 43 incluso, 47; 
4u, 52 e 60 sono decise dall'autorità amministrativa. 

Contro le decisioni di questa è ammesso il ricorso alla 
antorità giudiziaria, 

L'azione per le pene pecuniarie applicabili per effetto de- 
gli actieoli citati nel precedente comma, si prescrive col de: 
corso di due anni, fRigiron della commessa contravren- 
zione. 


TITOLO V. — Disposizioni transitorie e finali. 


Art. 62. Gli agenti di cambio inscritti nel ruolo ante 
riermente all'attuazione della presente legge, conservano 
l'ufficio, ancorchè non posseggano tutti i requisiti preserit- 
ti dall'articolo 22; dovranno però aumentare la cauzione giù 
prestata fino alla somma stabilita a norma del num. 5 del 
medesimo articolo. Entro tre mesi dall'attuazione della pre. 
sente legge, la cauzione di ciascun agente di cambio. Get 
gssere aumentata fino a raggiungere almeno la metà del 
l'importo totale prescritto dalla presente legge. Ta riga: 
nente metà dovrà essere prestata entro quindici mesi dalla 
detta attuazione, 

Art. 63. Non ostante il disposto dell’art. {7, le Camere 
di commercio potranno ammettere a negoziare alle grida.ene 
tro il recinto a ciò destinato, quello persone che, ecorcitane 
do la professione di banchiere, di commissionario © di cam: 
biavalute, avessero fatto uso:di talo facoltà almeno "dei 
gennaio 1908, a condizione che 0 i requisiti 
indicati ai numeri 2 restino la can- 

per gli agonti di cambio dal re 

trattasi, salvo l’obbligo di 
ti dal precedente articolo. 

odi preseritt dal- 

di cambio ed è 


) presenta articolo 
‘articolo 29, presen- 
li 39 e 49, e sono 
to comminate dagli 


+ Art 64. Le persone che intendono usufraire della dispo- 
dizione contenuta, el precedente articolo dertno frane: 


manda alla competente ‘di commercio, entro tre mesi 
dalla pubblicazione della presento legge, com} È 
corso di regasiti correnti e ‘88% comprovando ) con 


La durata deila fri * del resi si 
ua attestato del Sindacato di Borsa. ceo ‘OTT risultare da 
Art, 65. La presente trerà i i 
simo giorno dalla sua pubb Reatione: | "i0Or il novante. 
Lro detto termine saranno stabilite lo norme necessa 
PIT acta esecazione mediante regolamento da apprecati? 
oo, daereto real, sentito oil Consiglio di Stato. 
‘entrata io vi 
vs lentrnta in o presente lerge rosta abrogata 
Art. 55. Entro tre mesi dalla ibbli 
ii ile tazione dì re 
-febbono sottoporre all'approvazione del Ministerei d° agricol- 
Forte dadustria è commercio, il regolamento spacia i n} 
Borse esistenti nella loro circeserizione. na 
vigore El aocaliio, approvati detti regolamenti, restano 
in vigore ch Aes in quanto no siane contrari alle gie 
Art. 67. Nalla è innovato alle disposizioni i 
dai regolamenti “anteriori. cigni Al netti denti 
‘amministrazione del Debito pubblico: 
———————————— 


Esposizioni e Congressi 
ee—_______—- “ 


N Congresso internazionale 
degli editori. 

(S) Madrid, 31. — N Congresso degli ediwri 
ha emesso rie: voto che nella piorseimio di cia- 
soun paese venga stabilito che le lettere sono da 
considerarsi come opera letteraria e che, come 
questa, debbano essere sottoposte alle disposizioni 
relative alla proprietà letteraria e nen possano 
perciò essere pubblicate, senza il consenso degli 
aventi diritto. 

Il Congresso ha proposto la nomina di na com. 
missiono internazionale incaricata di impedire la 
contraffazione musi pecialmente al Canadà e 
nelle diverse repubbliche end-americane. 

Al principio dellu seduta di ieri è stata data 
lettura di una relazio; 
ricano, 


tivi al Copgrighi. 
Il Congresso ha emesso infine il voto che la 
Conferenza di Berlino i 


di ogni formalità per la tutela 
del diritto di proprietà letteraria, artistica emn- 
jcale ; 
2° l'assimilazione piena ed intera del diritto 
di traduzione ai diritti di riproduzione. 

(S) Madrid, 31. — Ha avutc 
di chiusura del Congresso internazionale degli e- 
ditori. 

Il Congresso ha accettato l'invito di Van Doc- 
um, delegato olandese, stabilendo che il futuro 
Congresso abbia Inogo nel 1910 in Olanda. 

Parecchi delegati esteri ha; 

i ospitalità spa- 
dei lavori che 


CONSIGLIO DI STATO 


V Sezione - Decisioni del 30 maggio 1908. 


Comune di Sutera (avv. B, Lomonaco) c. Calta- 
girone (avv. Marchesano) e Giunta prov. ammin, 
Caltanisetta - ricorso contro deliberazione della 
G. P. A. di Caltanisetta per licenziamento del Cal- 
tagirone da inserviente comunale - Est, Barcati - 
Accoglie. 

— Congregazione Carità di Alessandria (avv. 
Pasino) e. Ministro Interno ed altri - ricorso per 
annullamento R. Decreto di fasione dell' ospedale 
di S. Giuseppe e dell’ orfanotrofio di S. Marta în 
ente unico - Est. Calisse - respinge. 

7 Provincia Livorno jarv. Mostardi-Fiorelli) 
e Provineie di Pavia e Reggio Calabria (avv. De 
Nava) - ricorso per rimborso opere spedalità an- 
ticipate dalla Provincia di Livorno - Est, San- 
drelli - accoglie, 

— Bonivento (avv. Chimirri e Ricci) c. Pre- 
fetto e Genio civile di Venesia (avv. Della Mo- 
nica — ricorso contro decreti prefettizi per inter- 
ramento di un fosso ed abbattimento di nn muro 
— Est. D'Agostino - interlocnioria. 

Di Rosa (avv. Gualdi) c. Direzione Debito Pub- 
blico (avv. Viettone) ed altri. Ricorso su prorve- 
dimenti interni per trasferimento di certificati no- 
minativi di rendita. - Est. D'Agostino. Accoglie 
per quanto di ragione. 

Com. Fondi (avv. Sotiz) e. Ministero Interno ed 
Ospedali Riuniti di Roma. Ricorso spese spedali= 
tà. Est. Merlini. Kespinge, 

Depntazione provine. Treviso (avv. Tissi) e. Pre. 
fetto Treviso eè Ospedale Civile di Treviso. Ri- 
corso per rimborso di spedalità - Est, Rarcati. 
Respinge. 

Com. Minervino Murge (avv. De Benedetti) e. 
Robo (avv. De Vincentiis) e Giunta prov. amm. 
Bari. Ricorso contro provvedimento relativo alla 
destituzione dsl ricorrente come gnardia campestre. 

Confraternita di Andria (avv. Del Gindice) o. 
Ministero Interno. Ricorso contro R. Decreto che 
ordinava la iscrizione nei bilanci delle Confra- 
ternite i proventi e le spese per rette pagate dai 
confratelli per servizio mortnario. 

Chinca (avv. Drago) c. Comune Brescia (arr. 
Frngoni). Ricorso per licenziamento del ricorren: 
te da economo municipale. -— Est. Raimoldi. Re- 
spinge. 
__r | 
SCIENZE E LETTERE 


Esperimenti di aereonautica. 

(S) Gand, 31 — L’aviatore Farman ha fatto 
in 50 secondi e 4 quinti due voli di 900 metri a 
3 0 4 metri di altezza. 

Indi ha fatto un terzo volo, magnifico, di 950 
metri, compiuto all’altezza di 12 metri 


=——rzÒzî 
ISTITUTO PER L'EDUCAZIONE FISICA 


Concorso metodico. 

Tanto nel piazzale della Caserma del Macao, 
quanto nella palestra ginnastica di via Cernaia, 
ebbero luogo anche ieri mattina gli esperimenti 
per il concorso metodico, 

Al Macao lavorarono nna squadra del 71° fan- 
teria, una squadra del 3° bersaglieri ed nna sqna- 
dra del 2° genio. 

Nella Palestra di via Cernaia lavorarono nna 
squadra della Sov. Ginn. di Barletta ed nua della 
Società ginu. di Teramo, 

Manovre ci tiche. 

L'altra sera, come dicemmo, partirono da piazza 
dell’Esedra, per l’annnuziata marcia i ciclisti del- 
l’Audax. 

Ieri mattina, alle 5, son partiti da piazza Santa 
Croce i componenti il battaglione dei volontari 
ciclisti ed antomobilisti diretti a Genzano. In quei 
pressi si incontrarono gli andax ed il battaglione 
volontari, ed iniziarono le anunnziate manovre che 
riuscirono interessanti. 

11 battaglione dei volontari ciclisti (partito blen) 
dispostosi a sud di Genzano fn vivamente attac- 
cato dagli Audax (partito rosso) i quali, dirige 
dosi su Roma, cercarono forzare la difesa costi- 
tnita dal grappo volontari ciclisti. 

I campionati podi i a Villa Umberto |. 

In piazza di Siena, a Villa Umberto I, hanno 
principiato ieri mattina le gare del campionato 
podistico italiano. 

Fin dalle 8 lo stadio di piazza Siena ere affol- 
latissimo di pubblico accorso ad assistere alle 

are. 

E° Gli tnscritti in numero di 145 erano quasi tutti 
presenti 


50, formate Ie varie ginrìe, presente l'on. 
\, il presidente della Federazione podisti. 
ca italiana cav. Ballerini dispose perchè comin 
ciassero le gare, le quali si svolsero in que: 
stordine: 
Prima corsa piana (100 m.). Inseriti 14, ritira. 
ti 1. Arriva priwo Barossi Umberto della Società 
Ginnastica e Scherma di Novara. 


Seconda corsa piana (1100 metri). Inscritti 8, Ar 
riva primo Emilio Lunghi dello Sport pedestre 
di Genova, 

Terza corsa con ostacoli, (110 metri). Iusertttt 10, 
ritirati 2. Arriva primo Paguni della Società Gin. 
nastion Roma, 

Alle 16 continnarono le gare che si svolsero în 
quest'ordine: 

Corsa ‘piana di (400 metri) con batterie e fina) 
Inscritti 17. Corsa piana (1500 metri), Inscritti 

Gare di tiro a segno 

Nel campionato d'Italia svoltosi ieri l’altro al 
Poligono Umnerto I a Tor di Quinto, rinscirono 
primo eampione Ticchi Riccardo di Livorno con 
396 panti, secondo Giangalenzzo di Brescia con 
881 punti, terzo Favretti Lmigi di Agordo con 
875 punti. 

Ieri mattina cominciò la prova del maich inter- 
nazionale di Vienna sul bersaglio internazionale; 

Alle 12 i tiratori si sono riuniti nella cantina 
del tiro a fraterno ed improvvisato banchetto, 

Programma d'oggi. 

Stamane vel piazzalo della Caserma del Macao 
continueranno gli esperimenti del Concorso mec 
todica. 


Vi parteciperà il terzo gruppo della tersa ca- 
teporia. 

Alla Cernaia, come già fa anmunsiato, lavore- 
ranno i Riformatori governativi di 8. M. Capua: 
vetere e di Bosco Marengo, e s'inisieranno gli e- 
sercizi del Concorso Metodico per le squadre feni: 
minili. 

Al Poligono Umberto I a Tor di Quinto si i- 
nangurerà la prima nale di tiro a segno 
dell’Istitato Nasionale per l’educasione fisica; alia 
Vilta Umberto 1 continuazione dei campionati at. 
lettei indetti dall’Andax Club. 

Chinderà i] programma di domani nua grande 
festa notturna nella platea archeologica organiz» 
sata dall’Associazione per il Movimento del Fo- 
restieri. 


—r_—i==) 


Drammi di terra e di mare. 


L'incendio di un Orfanotrofio 

(8) Parigi, 31 — Il Jorrnal ha da Amioni 

I vasti edifici dell'Orfanotrofo delle Suore d: 
San Vincenzo de’ Paoli sono utati distrutti da un 
incendio, di cni si ignorano le canse, 

Cento orfanelle, che si trovavano nell'edificio, 
sono state salvate. fi 

Si segualano alenni accidenti di poca gravità. 

Un secondo Jack lo sventratore. 

(S) Parigi, 31. — I giornali pubblicano il se- 
guente telegramma da Lumdra: 

Uno sronosciato ha deposto in nn irafer--l;set 
pubblico il cadarere nudo di una bambiva, v:ri- 
bilmente sventrato. Il cadavere hu potuto essere 
identificato. La polisia ricerca l’assassi:», di cui 
possiede connotati molto precisi. Il delitto ricorda 
quelli di Jack lo sventratore, 

Disastro ferroviario 


ste del Sacro Onore, dopo aver pranzato salirono 
nella ferrovia funicolare per tornare al loro pae- 
se. Mentre la ferrovia era in morimento, il seco: 
do vagoneino, nel quale si trovavano 9 pellegrini, 
non essendo stato bene agganciato al primo va: 
goncino, andò ad urtare violentemente contro di 
questo » si frantamò, 

Due pellegrini sono rimasti morti, cioè nna ano- 
ra e un giovane di 25 anni; sette sono rimasti 
gravemente feriti. 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Hl “ Tesoro nascosto ,; 

(S) Barcellona, 31 — Il governatore civile 
ha fato affiggere nelle stazioni ferroviarie, n 
vagoni che fanno servizio viaggiatori, negli ai 
berghi e nel vapori che portano passeggieri, ma- 
nifesti nei quali è spiegato, in varie lingue, ia 
che cosa consista la truffa nota sotto il nome di 
« Tesoro nuscosto » della qu«le sono vittima nu- 
merosi stranieri, e mette in guardia i viaggiatori 
contro i ten i che i truffatori possono fare 
verso di loro. 


CronacasaRoma 


Quirinale — Servizio di Corte per il mese 
di giugno 

Casa militare di S. M. il Be: Aiutante di cam. 
po generale (incaricato delle fanzioni) capitano di 
vascello Garelli — Aintanti di campo: maggiore 
Camicia (prima quindicina), maggiore Cittadini 
(seconda quiudicina). 

Casa civile di S. M. 11 Re: Maestri di cerimo- 
nia di Corte: Duca Cito di Torrecnro (di servizio), 
Don Lante della Rovere (sotto servizio), conte 
Premoli e marchese Borea d’Olmo (a disposizione). 

Casa civile di S. M. la Regina: Dama di Corte 
Duchessa d’ Ascoli, gentiluomo di Corte Duca 
d’ Ascoli. 

Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette mon- 
signor Casimiro Rmszkiowter ven. tit. di Berisa 
e coadiutori dell’arciv. di Varsavia. 

La solenno Beatificazione in S. Pie. 
tro. — Ieri mattina alle 10, nella Basilica V. 
ticana ebbe luogo la solenne Bentificazione del 
ven. Gabriele dell’ Addolorata, studente passio- 
nista, 

Egti nacque in Terni ia Sante Possenti ed 
Agnese Frisciotti, il 1° marzo 1838, @ giovinetto 
frequentò il Collegio dei Gesuiti. Il 21 settembre 
1855 vestì l'abito dei Passionisti e continuando 
gli studi ricevette tutti gli ordini minori nella 
Cattedrale di Penne. Ammalatosi morì dopo un 
anno di sofferenze il 27 febbraio 1882. ll Pro- 
cesso Apostolico per la causa di beatificazione 
durò pochissimo tempo e i due miracoli appro= 
vati per il decreto di Beatificazione fnrono la 
pronta guarigione da ernia ingniuale di Dome- 
nico Tiberio Colliberti e guarigione da preostite 
della giovine Maria Mazzaretta. 

All'esterno della Basilica sulla balanstrata della 
loggia pendeva lo stendardo rappresentante la 
gloria del novello Beato, opera pregievole del 
pittore Guido Francis. 

Sulla porta di bronzo, nell'interno del portico, 
eravi un quadro contenente una epigrafe latina 
@ le due porte laterali erano sormontate da altre 
due epigrafi latine. 

L'abside nell'interno della Basilica era ornato 
da lampade elettriche © sull'altare della Cattedra 
spiccava l’immagine del Beato e nelle due ar- 
cate laterali erano appesi i due stendardi, rap- 
presentanti i miracoli per î quali fu emesso il de: 
creto di beatificazione. 

Sotto le loggio della Veronica e di S. Elena, 
erano appesi due arazzi, rappresentanti lo Stemma 
Papale. 

fon appena letto il decreto di beatificazione da 
mous. Remiddi fu calata la tela che ricopriva il 
quadro del Beato e la bella pittura del Francisi 

rve in tutto il suo splendore, illuminata dalle 
6000 lampade elettriche, e cominciò la Messa pon- 
tificata da mons. Sardi, e nell'altare fu esposta 
la reliquia del Beato. 

Alla solenne cerimonia assistettero gli E.m car- 
dinali Rampolla Arciprete della Basilica, Marti= 
nelli, Mathien, Ferrata, Gotti, Vives y Tuto, Gen. 
nari, Cretoni, Segna, Cassetta, Respighi, Marti= 
nelli e Cagiano, i vescovi Boccauera, Panici, Val. 
bonesi, Ceppetelli e Jorio, i parroci ed i capi degli 
Ordini religiosi residenti in Romaji RR. PP. Con- 
sultori e Prelati officiali della S. C. dei Riti, i 
RR. PP. Passionisti, Ordine al quale appartenne 
il novello beato. 

In una tribuna riservata presso quella del Cor- 
po diplomatico presero posto le sorelle e la nix 
poto di S. 8: ; il fratello del Beato dott. Enrico 
Possenti ed altri parenti venuti in Roma per la 
solenne cerimonia. 

Nella tribuna dei Sovrani notammo la princi- 
pessa di Turn eTaxis con una dama di compagnia. 

Alle 12,30 la solenne cerimonia ebbe termine. 

Alle 17,30 il Papa, sceso dai suoi appartamenti 
nella Cappella del Sacramento, indossò la moz- 
zetta © la stola rossa, e salito nella sedia gesta- 
toria fece l'ingresso nella Basilica preceduto di 
la sua nobile Corte e seguito dagli Em. cardin: 
Vannutelli Serafino, Vannutelli Vincenzo, Got 
Rampolla, Ferrata, Segna, Gennari; Cretoni, Mar: 
tinelli, Agliardi, Cavicchioni, Casparri, Di Pietro. 

Nella tribuna diplomatica si trovavano l'Am. 
basciatore d’Austria-Ungheria, i Ministri del 
Brasile, di Baviera e ci Russia, il segretario del 
l'Ambasciata di Spagna e il fratello del Beato 
colla famiglia. 

Nella tribuna dei Sovrani notammo la Contes 
sa di Trapani, Principessa di Borbone. 

Giunto il corteo pontificio all’altare della Cat- 
tedra il Papa s'inyinocchiò al faldistorio ; i can: 
tori intuonarono l'inno del Beato e fu quindi 
impartita la benedizione da mons. Lazzareschi 

‘urono presentati al Papa il costo dei fiori, la 
reliquia e l'immagine del Beato quindi il Pon» 
tefice, risalito in sedia gestatoria, fece ritorno 
nei suoi appartamenti mentre ì cantori intnona- 
vano il Ta es Petrus. 

Tu entrambe le fanzioni il tempio fa gremito 
di fedeli © non avvenne al più leva ILIORO 
per l’oculato servizio di P. 8. direrto dal Com- 
missario cav. Marroni e da: delegato cav. Lucci. 

All’Ave Maria ln facuiata delia Basilica fu il- 
luminata con fiaccole, 
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giustizia, riunìta as- 
semblea, facendo voti plauso V.E. miglioramento 
economico loro classe, delibera unanimità caldo 
ringraziamento coll’augurio che V. E. rimanga an- 
cora molti anni potere pel bene della Patria. 
Pres. — Malandrini ». 

L'assemblea ha pure approvato il nnoro Sia- 
tuto, nel quala, stante lo sviluppo che la Società 
ha fa‘to in breve tempo, si è creduto apportare 
dei miglioramenti pel beneAcio comune. 

Cenferenze e riunioni — Società di medi. 
cina legale — Domani sera, allo 21, nella sala del. 
l'Istituto Anatomico, în via Agostino Depretis 99, 
Avrà Inogo nua seduta, nella quale verranno svol: 
te importanti comanicazioni scientifiche, 

— L'on. Luzzatli ai Piceni — Nel salone del Pio 
Sodalizio d-i Piceni, pinzza S. Salvatore in Lanro 
15, l'on. Luigi Luzzatti tenne ieri mattina l’an- 
runciata conferenza « Snlla pensione delta vec- 
chiaia « favore dei lavoranti ituliani, e sulle pro- 
poste recenti intorno a questo argomento in Iu- 
ghilterra e in Francia, » 

La conferenza riuscì quale poteva aspettari dal- 
l'illustre cobferebziere, cioè densa di pensiero ed 
esposta in forma impeccabile. 

Pabblico unmeroso e sceltissimo. Tra i presenti 
abbiamo notato: il ministre Lacara, gli on. Dari, 
Vinci, Maresca, Aprile, il Sindaco di Roma, il 
tomm. Mancioii, il comm. Oreandi, l'ing. Caci, 
Viug, Dalla Vida, il presidente della Cussa di pre: 
videnza per gli operai, on. Herrero dì Cambiano, 
il cav. Falaschi ecc. 

Nou tenteremo qui di riassumere lu magnifica 
conferenza. Sarebbe un gnastarla, 

L'on. Luzzatti volle confortare del sno plauso 
l'iniziativa della Vomanità Picena, la quale ha di- 
stribuito larghi assegni agli operai che si assi- 
cnrano alla Cassa Pia di previdenza. Con mira- 
rabile sintesi l'illustre economista riassuneo le 
«anse per le quali in Italia l’idea dell’assicura- 
zione ha fatto così poco cammino, mentre così 


giande sviluppo ha raggiunto presso le altre 
Nazioni. 
Tuttavia l'on. Lmezatti non dispera. Egli già 


si metterà a 


vede spuntare il giorno n 
pari delle altre nazioni nella previdenza in fa- 
vore dei vecchi lavoratori. Poichè una nazione 
può dirsi grande solamente quando pensa ai fan. 
cialli ed ai vecchi. 

Un lango ed entnsiastico applanso salntò la fine 
della splendida conferenza. 

L'ultimo esperimento pubblico di a- 


viazione. — Come era stato annunciato, Leone 
Delagrange diede ieri sera l’ultimo esperimento 
pobblico di aviazione. 


Le relazioni date dai giornali degli ottimi, «nzi 
eccezionali risultati raggiunti negli esperimenti 
privati chiamarono ieri in piazza d'Armi nu pub- 
blico numerosissimo. Affollatissimi gli spalti e le 
tribune, 

Notai tra i presenti: gli onoreroli Bnrzilai e 
Carlo di Radini, il principe Doria, il conte Ben- 
nicelli, parecchi soci dell’ « Aeroclub » e moltis- 
simi ufficiali superiori. 

Alle ore 18,45 l'aereoplano uscì dall’ « hangar ». 
Subito ebbero prineipio le prov. 
Diciamo subito che queste 

mente. 

Nella prima il Delagrango compì tre giri in- 
torno alla piazza d'Armi rimanendo sollevato ad 
un'altezza dai dne ai quattro metri per quattro 
minnti primi e quindici secondi. 

Il pubblico scoppiò in nn applauso eutusiastico. 
Il Deiagrango, appena sceso dall’aereoplano, fn 
preso in mezzo da nn nurolo di ammiratori che 
batterano le mani e sventolavano i fuazoletti. 

Nella seconda prora l'aereoplano si alzò nuovi 
mente raggiungendo, nel passare dinanzi alle tri- 
bune, l'altezza di cinque metri. Dopo breve tratto 
si abbassò fino a toccare il suolo per risollevarsi 
immediatamente. 

Seguironu due tentativi non riusciti per ni 
provvisa « panne > del motore. 

Finalmente, alle 7,20, l’nereoplano si librò di 
nuovo in aria e cempì quattro giri intorno alla 
piazza, mantenendosi sollevato per otto minuti e 
raggiungendo in certi momenti nu' altezza supe- 
riore ai sei metri. 

L'entusiasmo del pubblico non si 
Delagrange, sceso dall’aereoplano, fn addiritinra 
preso d’asssito. Sopra l'automobile del Comitato 
l’andace aviatore venne condotto fino davanti al- 
l’hangar, dove l'orazione raggiuuse dei limiti fan- 
tagtici. 

Il Delagrange dovette dibattersi per non essere 
sollevato a braccia e portato in trionfo. 

— Stamattina alle 7 il Delagrauge ripeterà l' 
Sperimento di aviazione aila presenza di S. M. la 
Regina Madre. 

Esame di maturità nelle seuole 
lementari comunali. — Il giorno 30 gin- 
gno p. v. incomincieranno gli esami di mutnrità 
nelle senole elementari comunali. 

Le norme opportune per l'ammissione sono vi= 
sibili presso il segretariato generale. 

Elettricità ed etere. — Ieri, alle 11, l’on. 
prof. Battelli tenne, all'Istituto superiore postale 
telegrafico, dinanzi ad an pubblico numereso ed 
eletto, presente il min. on. Schanzer, la conferen- 
3a sperimentale sul tema: « Elettricità ed etere, » 

Esordì col dire cle i fesomeni fondamentali e- 
lettrici e maguetici, 1 tutti noti, si possono rias- 
sumere in azioni attrattive e repnlsive, azioni che 
avvengono ad una certa distanza senza che appa 
rentemente si noti alenn mezzo che le collega. Ine 
fatti, avvicinando una bacchetta d'ebano, dopo a- 
verla strofinata fortemente con nn panno di Inna, 
ad nn ago magnetico, vedremo che questo devie: 
rà: potremo allora immaginare che l'aria che pas 
sa tra la bacchetta e l'ago sia il mezzo che li col- 
lega : ma poichè i fenomeni elettrici e magnetici av- 
vengono anche in nno spazio dal qnale abbiamo 
tolti tutti i gas presenti, ossia abbiamo futto il 
vuoto, bisogna logicamente ammettere l'esistenza 
di un qualche mezzo invisibile, che i fisici hanno 
chiamato etere cosisico, 

Tutti i corpi appatono in statielettrici differen. 
ti; masse elettriche positive, e masse negative, le 
quali si ‘rovano ambedue nei errpi; e6e nn corpo 
è carico positivamente vuol dire ch'esso la iu se 
particelle positive in numero maggiore a quelle 
negutive, mentre se un corpo è carico negativa- 
mente, vnol dire che in esso le particelle nega= 
tive superano le positive. Se infine nu corpo ap- 
parentemente sembra scarico di elettricità, vnol 
dire che le masse elettriche positive e negative 
si equivalgono. 

Verso intti i com carichi positivamente si sta. 
biliece nua corrente negativa, mentre dai corpi 
carichi negativamente escono continuamente par 
ticelle negative: dimodochè gli uni possono dirsi 
serbatoi elettrici, e gli aliri sorgenti elettriche. 

Parlò quindi della linee di forza e di ciò che 
avviene delle azioni magnetiche nelle deformazioni 
dell'etere, del turbine magnetico; considerò poi le 
relazioni comuni alle masse mugnetiche p 
negative, sperimentò le correnti magnetic 
Isttriche attraverso n nn conduttore: disse poscia 
che sperimentando queste correnti, si nota nna 
certa differenza sia negli effetti, sin nel modo di 
comportarsi ; parlò quindi delle correnti prodotte 
m°i dielettrici e nei condnttori 

ba ultimo disse che nel corsiderare tntti i fe- 
nomeni elettrici e magnetici consegnenti dall’etero 
smico veniamo a lanciare nu ponte fra le cause 
di fenomeni che parerano così dispara! 

La scientifica conferenza interessò sommamente 
Îl pubblico, il quale applaudì a lango l'oratore. 
scnola media di stadi commer- 
i — Ieri sera, alle ora t1,45, ventisei alnnoi 
della Scuola media di studi commerciali, accom- 
pagnati dal direttore prof. Barone, sono partiti 
alia volta di Genova, in breve viaggio d’ istrn- 
zione, che durerà una settimana. 

Cengresso Nazionale di funzionari 
di conciliazione in Roma - Il Comitato 
escentivo, tenuto conto del declinare dell’Istitato 
della Conciliazione, ha indetto nella capitato del 
Regno un Congresso nazionale tra i fanzionari di 
gonciliazione zer confortare della sua approvazio. 
fhe lo schema di legge proposto Zall'attarlo Gnare 
dasigilii, on. V. E. Orlando, ciren quanto riguar= 
da l'ordino e la forma dal giudizio avauti il Con 
giliatore, esprimere il proprio parere sni punti 
mavcheroli « formulare nuor! voti per ciò che è 
sinto omesso, 


riuscirono ottima- 


ine 


descrive. Il 


g1)1 Gongresso si terrà in Roma nei giorni 20 e 
giugno. 

Orari delle Ferrovie — Oggi, 1° giugno, 
va in vigore, sulle Ferrovie dello Stato e snlle 
Secondarie Romane, il nuovo orario estivo che 
reca non poche agginute e modificazioni all’ ora- 
rio fino a ieri in vigore, Vedasi il prospetto com- 
Pleto nell'ultima pagina del Giornale. 

Le riduzioni ferroviarie del 75 010. 
— Alla mezzanotte del due corrente cesserà in 
tutte le stazioni del Regno la vendita dei bigliet- 
ti di andata e ritorno per Roma con la riduzione 
del 75 per cento. 

Anche 1 biglietti acquistati l’ultimo giorno dàn- 
no diritto a due fermate così nell'andata come nel 
ritorno ed hanno la lidità di quindici giorni da 
quello della partenza. 

La marcia ufMeiale dell’ « Audax. » 
— Con un cielo plumbeo ed nn clima primave- 
rile sabato alle 20 partirono da piazza S. Gio- 
vanni le squadre dell’« Andax » per compiere la 
marcix ufficiale straordinaria di km. 201 per Val- 
montone, Ferentino, Piperno, Velletri, Genzano. 

Al traguardo d’arriro, controllati dal corrispon- 
dente, giunsero in perfetto orario: Lueci Eugenio, 
direttore di marcia; Grassi avv, Alfonso, vice- 
direttore: Venti Lorenzo, ispettore; ed i capi- 
squadra Abbina I7.; De Marco G.: Imoberdof F.; 
ed i socì Albera D.; Fabris A. di Napoli; Ga- 
liani L.; Grassetti T.; Guarnieri £ Martini 0.; 
Merli G.; Negrini P.; Papa A.; Patriarca A: 
Piacentini B.: Piperno P.: Pantani E.; Tnrchini 
G., già Abdaces: e gli aspiranti Ciarrocchi Mi- 
chele; Valente Armando; Venerucci Enrico, ch 
furono nominati Audax. Le squadre presero quindi 
parte alla manovra tattica con i volontari ciclisti 


a Genzano, dimenticandosi i 206 km. percorsi 
quasi interamente di notte. A tutti gli arrivati 
l’Istituto di educazione fisica dona nn' artistica 


medaglia d'argento di conio speciale. 

Il comizio di ieri dei muratori scio 
peranti. - Dicevamo ieri che ! comizi dei mu- 
ratori sì seguono e si rassomigliano. 

Neanche quello che ebbe luogo ieri mattina al 
solito Orto Agricela segnò un passo avanti uella 
spinosa questione. Anzi - per dire intera l’impres- 
siong nostra — sembra che la cansa degli sciope- 
ranti vada perdendo terreno. 

La virnlenza del lingnaggio, le contumelie, gli 
sfoghi personali troppo bene palesano come si 
venga perdendo Ja visione netta della realta. 

I conveunti seri mattina erano circa nn miglinio, 

Presiedera Ceccmrelli, il quale cominciò subito 
colla solita raccomandazione della calma e della 
serenità. 

Quindi preso la parola 4'astrantonio, segretario 
del Sindacato. Dopo aver riferito i’esito negativo 
delle pratiche colla Camera del Lavoro, colla Fo- 
devazione emancipatrire collo Cooperative e col- 
l'Unione operaia, affermò che la lotta può ancora 
sostenersi avendo parecchie imprese aderito alla 
nnova tariffa. 
eschini, pittore — quello stesso che aveva pro- 
posto di invitare le Associazioni all'accordo — dis 
se di sentirsi umiliato del risultato ottenuto. 

Aggiunse che la Camera del Lavoro per una 
meschina questione d'orgoglio tenta ora sacrifica» 
re l’intera classe dei muratori. Questi furono s0l= 
tanto chiamati dalla Camera del Lavoro allorehé 
si trattava di conquistaro gli seaoni comunali. 

Conclude con questa frase di colore osenro: Si 
vedrà poi! 

Mammoli, Mosca è Mazzini criticarono poi a- 
cerbamente la deliberazione presa dalle Asso 
zioni di nou uccettare l'invito della Lega, 

Bonnazza affermò che il deliberato della Ca- 
mera del lavoro, vera sfrattattrive del proletaria» 
to, stabilisce una Îotta fratricida. 

Si propose infine il segnente ordine del giorno: 


« Udite le risposte della Camera del lavoro, 
della Federazione emancipatrice, delle Cooperati= 
ve e dell'Unione operaia che non intendono iu- 


tervenire ad alenna nostra rinnione ner nou per= 
der del tempo, si stabilisce di far pratiche presso 
i soli intraprenditori considerando le altre asso- 
ciazioni core non esist 

L'ordine del giorno venne approvato alla nna- 
nimità, 

Fa inoltre approvata la proposta del -presiden- 
te di nominare una Commissione misti, fra ope- 
rai scioperuuti ed operni delle Cooperative, col- 
l'incarico di recarsi oggi dagli imprenditori. 

Iì comizio ha termine alle 10,30, 

Domani, tanto per cambiare, nnova riunione 
alle 8,30 all'Orto Agricola, 


Maglierie igieniche Her 


n. Venezia 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 1. 


è Ammin. 


Gravissima disgrazia in Ardeati- 
na — 14 di ieri, una comitiva di donve, 


sopra un carro trainato da due mali, ritornava in 
città, reduce dalla festa della Madonna del Divi» 
no Amore. 

Gianto al decimo chilometro sulla via Ardea- 
tina, il carro avvallò în una buca della strada, © 
due delle donne, certe Annibaldi Bianca di anni 
14 e Taloni Rosina, che si trovavano nella parte 
anteriore del carvo, caddero insieme al rondacen: 
te Giampaoli Giovanni. 

Quest'ultimo rimase illeso, ma le dne diugra- 
ziate donne furono travolte sotto le zampe dei muli 
e finirono sotto le ruote del pesante veicolo, 

La povera Aunibaldi rimase morta snì colno. 
La Taloni, trasportata all'ospedale della Consola- 
zione, fu giudicata in pericolo di vita. 

Il cadavere fu pinvtonato dai carabinieri, in at- 
tesa dell'autorità giudiziaria. 

Il Tevere restituisce una sua vittima. 

Teri mattina, allo 6, in ria Ostiense, fuori porta 
Paolo, alenni pescatori rinvennero nel Tevere 
il endavere di un giovane sni vent'anni. 

Trattolo n riva, ne avvertirono i carabivieri 
della vicina stazione di S, Paolo. 

Sul posto si recò il pretore del quinto mand,, 
che ordinò il trasporto del cadavere alla Morgue, 

L'annegato non è stato ancora identificato. Però 
devesi certamente trattare di quel tale Rocchetti 
Augusto, che come dn noi fa narrato, annegò mar» 
tedì scorso sotto il ponte Gianicolense, mentre si 
accingeva ad attraversare a nuoto il Tevere. 

Vigilato i biorbhi! — Alle 123) di ieri Ve. 
lia Onofri, di anni 4, nella propria abitazione ber: 
ve della lisciva. 

All’ospedale di S. Antonio i 
rovo il giudizio. 

Caduta mortale — Il contadino Carlo Car 
delli di anni 29, l’altra sera, alle 18, fa tragpor- 
tato al Policlinico perchè 1u Contigliano (Peragia) 
era caduto mentre cavalenva nn asino. 

Ieri alle 13.20 è morto in seguito alle gravi le- 
sioni riportate. 

Per un osso — Ieri, in Nettuno, Clotilde 
Mattietta di anni 19, abitante in via Nomentana 
27, wentre mangiava della carne nella trattoria 
Campana, nou riuscì ad ingiottire un osso che le 
rimase incastrato nell’esofago, 

Al Polielinico i medici si 
dizio. 

Le conseguenze della fuga di nin ca- 
vallo — Teri, alle 21.30, alcuni agenti fermarono 
nu cavallo nitaccato ad una vetinra che si era 
dato alla faga. 

Nella corsa l'animale investi un'altra carrozza 
in cni ni trovava certa Strabioli Francesca, che 
riportò contusioni giudicate alla Consolazione gua- 
ribili in $ giorni 

Tentato suicidio La domestica Testa 
Marta, di anni 18 ieri, per motivi intimi, sciolse 
alconi fiammiferi in nn bicchiere d'acqua e ne 
berre la miscela, 

Fu trasportata a S, Spirito, dore fu trattenuta 
in osservazione. 

Investito da un carro. Nella tonuta 
* Crescenza », presso Tor di Quinto, alle 14,30 di 
ieri il bovaro Cinudi Viadimiro, nel fermare dne 
bmol attaccati nd nn carro, che gli avevano preso 
la mano, cadde e fn investito dal carro. 

Fu trasportato ull’ospedale di S. Giacomo dove 
ebbe gindizio riserrato. 

Un morso che lascia il segno. — Ieri 
sera in una senderia in vin dei Fornari, certo 
Dezi Nicolu, di auni 30, veunto a lite col carrete 
sere Teodori Giavauni, f1 da costni morro al lub: 
bro snperiori 

Audò a medicarsi a S. Spirito deve fn dichia. 


medici si riserra- 


riservarono il gin- 


rato gnaribile in 30 giorni. 
Un'altra vittima del Tovere. — Nella 


località detta dei « Polverini di Testaccio », ieri 
il dodicenne Diana Guido, mentre con tre suoi 
costanei prendeva nn bagno nel Tevere, fu ira- 
volto dalla corrente. 

Il barcainolo Alfonsi Auguato, accorse in aiu- 
to del ragazzo, ma per quanti sforai facesse, non 
riuscì a salvarlo. 

Spiacevole incidente all’Eden. — Ieri 
sera, all’Eden, non si sa Pene per quale motivo, 
vi fa un diverbio tra un carabiniere di servizio e il 
volontario di un anno, pr. pagai, il quale, 
risentito da nua parola del carabiniere si lasciò 
trasportare ad mn atto di fatto pel quale venne 
trasto in arresto. 


==] 
TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — L'addio che il nostro pubblico 
nranime volle ieri dare a Ermete Novelli fu cosa 
veramente imponente. 

La vasta ed elegante sala era più che affoliata, 
tanto nella diurna che nella serale. 

I nostri bimbi suscitsromotla più riva ilarità, ed 
i nostri bimbi che gremivano la sala fecero al 
graude urtists delle feste straordinarie tanto nella 
brillautissima commedia quanto uel monologo Dal 
teatro al ballo. 

In Papà Lebonnard, poi, si è ana volta ancora 
rinnovato l'entusiasmo più completo per la inter- 
pretazione magnifica del grando artista, che spe- 
riamo poter presto rivedere fra noi. 

Oggi e domani riposo. 

Mercoledì prima reci 
Il cardinale Lambertini. 

Nazionale. — Con quella fortana che l'ha - 
a ragione — seguìta durante l’intiera stagione, pose 
ieri termine al corso delle sue recite la Comp: 
guia Gramatica-Raggeri. 

— li Nazionale stasera resterà chiuso e domani 
avrà principio la grande stagione lirica con la 
Lucia di Lammermoor. 

Quirino. — Con la Geisha domani inizia lo si 
rappresentazioni la Compagnia d’ operette Furl: 

Adriano. — In mezzo a vivi applausi per 
tutti gli artisti e specialmente pel Cartica © pel 
Barettiu si chiuse jeri la stagione lirica 

— Mercoledì inaugnrazione del grande campi: 
nato indetto dalla « Gazzetta dello Sport » di Mi- 
lano per il gran premio di Roma di L. 5000. 

Arena Nazionale. — Ln Geisha ebbe la sna 
consueta virtù di far riempire questo teatro in 
ambedue Je rappresentazioni di ieri. 

La Geiska siasera sì ripete, 
Questa sera si darà Skerlok 


di Ermete Zacconi con 


«den. — Oggi debutto il  macchiettista Ago- 
stino Riccio con la sua Compagnia, della quale 
segnite a far parte Maria Campi. 

Renzo Rossi. 


le — Geisha, ore 2 
— Sherlock Holmes, ore gi. 

— Il giustiziere meraviglioso, ore 21. 
'Spettacnio di varieta, ore Si, 
= Margherita — Spettacolo variato, ore 213) 


MONTE DI PIETÀ. 
Martedì 2 giugno 1908 - La &* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 16 agosto 1907 
fino alla polizza n. 151950. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 17 agosto 1907 fino alla polizza n° 152300. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedì 1 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi snpe= 
tiori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior. 
no successi ro. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 3* e a°. 

N I — Si concedono prestanze sopra pegni di 
vggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa. 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quelio sulle pressanze su pegno. 

Interesse sui depositi per i anno, 

Dal 1° gennaio: Î. 3.50, 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'luminazione di Roma col gas ed altri sistem 


In accomandita per Azioni 
Capitale L. 17,000,000 interam. versato 


—( Sede in Roma, Vin Poli N. 14 )- 


Manifesto indicante Ja emissione di n. 19,000 
obbligazioni al portatore di lire 500 ognuna, alle 
seguenti condizioni 

1° La Società Anglo-Romana per la illumina» 
zione di Roma, col gas ed altri sistemi. con na 
prestito di 6 milioni di lire italiane, diviso in 
12,000 obbligazioni, di lire 500 ognana, giusta la 
deliberazione dell'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti del 23 marzo 1908, trascritta l11 
aprile 1908, al n. 391 del registro d'ordine e n. 304 
del registro delle trascrizioni (Vedi Gazzetta W7f- 
fficiale, del 15 aprile 1908, n. 89). Le obbligazioni 
emesse etattora in corso, ammontano a L. 9,986,500. 
Il bilancio al 3L dicembre 1907, è stato inserito 
nel follettino della Società per Azioni, 28 mag 
pio 1908. 

2° Dette obbligazioni portano l'interesse del 
4 per cento alt’anno, ed a tale scopo esse sono 
fornite di 60 taglinndi semestrali di lire 10, per 
i titol( unitari e di lire 50 per i titoli quintupli, 
pagabili al 1° gennaio ed il 1°luglio di ogni anno, 
netti di qualunque impusta e tassa italiane, presenti 
efatare, che restano a carico della Società, Il 1° ta» 
gliando sarà pagato il 1° gennaio 1909. 

4° Le obbligazioni sarnano rimborsabili per 
estrazioni annuali nel corso di 30 anni. 

La prima estrazione avrà luogo il 1 ottobre 1918 
e sarà rimborsata il 1° gennaio 1914. 

L'ultima estrazione avrà Inogo il 1. ottobre 1942 
e sarà rimborsata il 1. gennaio 1948. 

È rimborso si esegnirà egunlmente netto da ogni 
imposta o tassa italiane. 

4° La Società si riserra, però, il diritto in 
ogni epoca - purchè posteriore al i. gennaio 1914 
- di rimborsare la totalità od una parte del pre- 
- stito, mediante dennneia anticipata di 6 mesi, da 
inseriesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno @'I- 
talia. 

5° Le obbligazioni estratte cesseranno dal frat- 
tare interessi, dall'epoc« in cui sarà dorato il 
rimborso. 

All’atto della loro preseutazione per il rimborso 
esse dovranno essere munite di tutte le cedole 
maturantesi dopo il 1. gennaio successivo all'av- 
venuto sorteggio. 

6° I diritti del portatore di una obbligazione 
saranno prescritti dopo spirati 10 apni, per quanto 
riguarda il capitale; e dopo spirati cinque anni per 
quanto concerne gli interesei decorrendi dalla data 
delle rispettive scadenze. 

7° 1 tugliandi semestrali, onchè ! rimborsi dei 
titoli sorteggiati, saranno pagati in lire italiano 
alla cassa Sociale, in Roma, èd in tutte le sedi 
della Banca Commerciale Italiana e del Credito 
Italiano. in Italia 

1° emissione di n. 6000 obbligazioni 

al 1. Luglio 1908. 

Nei primi 5 giorni la sottoscrizione è riservata 
agli azionisti della Società, 

i accettano prenotazio! 

Roma, 1° giugno 1908. 


Il Gerente 
€. Pouchain. 


Ultime Notizie 


tirinale la 
il Recon 


Teri mattina ha avato luogo al 
consueta relazione dei ministri a S. 
firma di leggi è decreti. 

Era assente l'on. Tittoni. 


La crociera della squadra del Mediterraneo 

Tre divisioni della forsa navale del Mediterra- 
neo banno intrapreso uma crociera nel Mediteria- 
neo orientale, che durerà fino alla prima decade 
| di laglio, 


L'itinerario comprenderà nna sosta a Nauplia, 
pra Paes di qualenna delle Cicladi e 
X eta e l'approdo nel porto di Ales- 
ndria d'Egitto. + gra ri 


Uffici postali italiani 
L'afficio postale italiano di Costantinopoli si 
aprirà oggi. . 


Ministero Interno. 


Sono stati eretti in Enti morali, approvandosene 
gli stututi organici del Comitato veneto-trentino 
pro-Oalabria e dell’Asilo infantile di Rosora (An- 
cona) 

— Sono stati approvati gli statuti organici delle 
seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza : 

Confraternita della Madonna del Rosario di Sper- 
longa (Caserta). 

Congregazioni di Carità di Torre 
neo) e di Illasi (Verona). 

E’ stato sciolto il Consiglio comunale di Spao- 
caforno (Sirnensa) e ne è stato nominato R, Come 
Misenrio il dott. car. Edoardo Nardi R. Sottopre= 
etto. 

Credito comunale e provinciale. 

La Commissione Reale pel credito comunale e 
provinciale presieduta dal comm. Salvaresza, cons, 
di Stato, nella seduta del 30 corr. in sede di mn- 
nicipalizzazione ha espresso parere relativamente 
Alla procedura seguita dal Comune di Milano per 
un impianto idro-elettrico. 

In sede di tutela si è occapala delle variazioni 
per l’anno 1908 al bilancio normale di Montemi» 
cuni affari riguardanti i Comuni di 
Avellino e di S. Benedetto del Tronto. 


Ministero Lavori Pubblici. 


L'on. Bertolini ha sottoposto ulla firma di SM. 
il Re i seguenti decreti 

Condizioni per l'esercizio della ferrovia di Val- 
sugana ; 

Sussidio ai Comnni di Serra S, Quirico (Anco- 
na) per riparazione di strade comunali dnnney- 
Biate da frane; 

Tizzaoa (Firenze) per la sistemazione di alenni 
tratti di strade comunali 

AI consorzio dei Comnni di Castell'Arquata, Ver. 
nasca ed Alseno (Piacenza! per la sistemazione del- 
la strada Paolini-Costemneria ; 

Ai Comuni di Rutigliano (Bari) per la sistema- 
zione di nn tratto del Corso Cairoli edi varie al- 
tre strade esterne ; 

Allo stesso Comune per l'apertura della via det- 
ta « Sotto il Castello » ; 

Classificazione in terza categoria delle opere oc- 
correnti alla sistemazione del torrente Ongina (Par- 
ma e Piacenza) 


Bormida (On- 


L'on. Bertolini ha autorizzato le segnenti spese: 
costrazione di nu ponte in ferro nella bonifi- 
ca dello stagno di Sanluri (Cagliari) L. 12,400 — 
costrazione del tronco di strada comunale dalla 
nazionale Sapri-lonio all’ abitato di Pivello (Po- 
tenza) 12,800 - costruzione della strada comnnale 
da Oliveto Lucano alla provinciale n. 209 tri Ga- 
raguso ed Accettura (Poteaza) 125,500 — rinforzo 
di un tratto dell’ argine destro dell’ Idice (Bolo- 
gua) 35,000 - lavori di consolidamento del terzo 
tronco della strada provinciale n. 225 (Salerno) 
92,857 - ripristino di un tratto di sponda del rio 
Flumineddn (Cagliari) 15,000 - costrazione del- 
l’acquedcito di Melfi (Potenza) 390,000 — consoli= 
dumento e riparazione del 4° tronco della nazio- 
nale n. 58 (Porenza) 24,000, 
Consiglio di Stato. 

La 2* Sezione ha dato parere sui seguenti af- 
fari: 

Sussidio al Comnue di S, Oicese (Genova) per la 
costruzione della strada di accesso alla stazione 
ferroviaria di Bolzaneto sulla Ronco (Genova) — 
Dichiarazione di pubblica utilità per la costruzio. 
ne del nuovo camp» di tiro a segno nel Comune 
di Lusca - Sussidio al Comune di Cazzano di Tra- 
migna (Verona) per riparazione di dhuni alluvio- 
nali - Dichiarazione di pubblica utilità per l’ al- 
largamento del vicolo Romano nell'abitato di Gir- 
genti; 

Sussidi ni Comuui di Atri (Teramo) per ripara- 
zioni stradali - Camigno e Gallo (Caserta) per lo 
sgombro dei detriti vulcanici - Valli dei Signori 
(Vicenza) per la ricostruzione del ponte detto di 
Pia Jango la strada comunale omonima - Calvel- 
lo (Potenza) per la riparazione di danni allurio= 
nali — dichiarazione di pubblica ntilità per la co- 
struzione della via di accesso al campo di tiro a 
seguo della Società di Alatri (Roma) - progetto di 
consolidamento e sistemazione di un tronco della 
nazionale n. $ (Belluno) - sussidio al Comune di 
Montespertoli (Firenze) per ln costrazione della 
strada di accesso alla stazione di Montelnpo 
alla Ditta Alberti per l'impianto e l'esercizio di 
nn pnbblico esercizio antomobilistico sul percor- 
so stazione ferroviaria Auegui-Anagni Citta, sor- 
gente Fiuggi (Roma) - all'Amministrazione pro- 
vinciale di Porto Maurizio per riparazioni stradali. 


Ministero Finanze. 


Ieri sera l'on. Cottafavi è partito per Modena, 
per prendere parte ai funerali del comm. Albi 
nelli. (Vedi Prov.) 

Rappresenterà pure ai funerali il Presidente del 
Consiglio, ed i miuistri Lacara e Schanzer. 


Ministero Pubblica Istruzione, 
na conferenza di G. Baccelli a Mil 

Servizio speciale del * Popolo Romano , 
Milano, 31, oe 18, — Quest'oggi l'on. Gni- 
do Baccelli tenue nell’anfiteatro degl’ Istituti cl 

perfezionamento, gremito di sanitari, tra 
cui si notavano varie notabilità mediche, venute 
da Gonova, Pavia e Torino è molte signore, nua 
dotta coufereuza. 

Preseutato, con nobili parole, dal senatore Man- 
giagalli, il quale riugraziò l’orutore di aver vo- 
lato con la sua autorevole, smagliante parola ini- 
ziare il ciclo di corferenze, che costitniranno il 
corso accelerato, istitaito pei medici pratici. 

Baccelli, salutato da vive acelamnzioni, fece nua 
chiara e brillante sintesi di un importante capi- 
tolo di patologia medica, richiamando in onore 
la teoria di Morpagui Lancisi, qualificandola la 
chiave di volta delle malattie del cuore 

L'illustre clinico romano fu applinditissimo. 

11 Ministro Rara telegrafò, inviando affettuosi 
salati al conferenziere e uu vivo angario per l'I- 
stitnto. 

Questa sera al Cova avrà luogo in onore di 
Baccelli un bunchetto di 120 coperti. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse di risparmio postali in Italia 
Situazione al fine aprile 1908. 
Credito fine mese precedente L. 1,466,t44,880 53 
Depositi del mese di aprile L. 55,447,2947 98 


L. 1,521,892,19 


dI 
Rimborsi del mese di marzo 


Rimanenza dei depositi 
Oredito depositi giudiziali 


Oredito «lei depositnati su 
4,947,086 libretti fa corso 


L 1,487,955,207 28 
Ministero Marina. 


Movimento del r. navigli P 
r. navi: « Flavio Gioia » partì da Porto- 
esa 11 36 — « Palinuro » il 30 giunse ad A- 
licanto — < Atlante « partita du Alghero, giunse 
e riparti da Porto Torres 20 « Giclope » 
nscì e rientrò a Venezia il 30 — « Tevere » giuu» 
se a Bari il 30. 
Il rimorchiatore 24 pu 
gianse a Fiumicino il 80. 


Informazioni estere. 


Le elezioni generali in Prussia. 
, 31. — Per i 433 seggi della Dieta 
fig meet oa 


dature. 
"T candidati sono 954 conservatori, 150 nazionali 


Uberali, 120 clericali, 108 progressisti, 60 sociu- 
listi e 25 polacchi. 
ll Ministro Iswolski a, Vienna. 


31. — ll Fremdenblali (ufficioso) con- 
ue le Î) Ministro degli esteri russo Iemoleki 


ti da Oivitavecchia e 


- î 
ei o pecorino veechio , D+ 
naovo salato È 
AREE Si erborizzato » 
Uova in paruta dazio compreso mille 100 
Art î 
SE a Coe 


verrà a Vienna !n occasione del so viaggio estivo 
nello alpi bavaresi. 

R}Tl Fremdenblatt aggiunge che il Ministro e’ in- 
sratterrà a Vienna per trattare le questioni bal- 


caniche, 4 
NELL'ISOLA DI SAMOS. 

(S) Costantinopoli, 31 — Secondo dichia- 
razioni della Porta, finora tre battaglioni sono 
giunti a Samos. 

Reuf Pascià, Vali di Salonicco. che doveva ar- 
tivare ieri, comincierà immediatamente un'in- 
chiest: 

I Samioti armati saranno internati nell'isola. 

(S) Atene, 31 — Due nari du guerra tarche 
sono arrivate a Sumos. 

Il Principe ha pabblicato nn proclama col qua 
le invitn la popolazione ad essere calma e pro- 
mette che tutti i privilegi rimurranno intatti. 

La situazione è invariata. 


che fu causa 


nto, 


(S) Vestantinopoli, 81 — I giornali turchi 
hanno da Semos le segnenti notizie: 

Sadik Pascià telegrafa che gli insorti hanno a- 
perto di nuovo Il fnoco, che è darato fino alla 
mezzanotte. 

Le artiglierie della flotta hanno scacciato dalle 
loro posizioni e disperso gli insorti. Smalmahir 
Pascià è stato ferito ad una gamba. Gli nutori 
del ferimento vengono inseguiti. 

Un altro dispaccio anuunzia che le truppe tur- 
che sono sbarcate. 

Reuf Pascià commissario imperiale inviato a 
Samos per ristabilire l'ordine telegrafa che è arri. 
vato a Vathy e che, stante il movimento insur- 
rezionale della città, volera far venire a bordo 
dell’inerociatore Hamidié il principe di Samos; ma, 
visto il pericolo che minacciava il Principe, Renf 
Puscià ha deciso di far sbarcare prima le iravpe 
iu vari punti della città che egli stima più op- 
portuni. Renf Pascià spera che l'ordine sarà ri= 
stabilito entro domani. 

L'ammiraglio Haly Pascià telegrafa che gli in- 
sorti sono stati respinti e che l'ordine è stato dap- 
pectutto ristabito. 

Un ultimo dispuccio nunnazia che tatte le trup- 
pe sono entrate in città, 

(S) Costantinopo) . — Tre battaglioni 
tarchi sono attesi per ristabilire l'ordine, secon- 
do l'accordo del 20 dicembre 1882, ma lascieran= 
no l’isola appena l'ordine sarà ristabilito, confor. 
memente all'articolo 5 della Nota del 2) dicem 
bre 132.7 

La Grecia e gli avvenimenti di Samos 

(S) Atene, 31 — Avendo alenni giornali e- 
steri espresso il sospetto che gli avvenimenti di 
Samos si colleghino col movimento panellinico, si 
dichiara da fonte autorevole che tale versione è 
assolutamente inesatta. 

Si tratta di una semplice divergenza tra gli a- 
bitanti dell’isola ed il Principe, 


—— 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pros 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
- 30 = su 
Genova maggio 80 - 
Venezia >» 88 = 
Savona» 46 40 
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Mercato di Roma 
Listino Ufficiale delle Merci 


FUORI DAZIO 
dal dì 24 al dì 30 Maggio 1908 
ARTICOLI init] Minimo 
Buoi 
Baei 


Vitelli di compagna 
Agnelli 
Suini della Provincia Roma 

> Brandi di Napoli 
Polli di Toscana 
Follanche a. ni 
Pollastri e Pallanche Valdarno extra 
Pollastri e Pollanche scelti 
Pollastri delle Marene 
Pollanche delle Marche 
Galline 
Poliastri di Poragia 
Galli n 
Battanchs 7 
Piccioni 
Galline Faraone 
Capponi 
Anitre 
Gallimaceio vivo 
Gallinaecetta viva 
Gailinaccio macellato 
Gallinacoeita macellata 
Proscintii romani entro dazio 
Prosciutti di montagna 
Fenitorene 
Guanciali 
Lueil secondo il pezzame», 
Cetechini di Cremona vere. © dritti 
Coteghini e zamponi di Modena 
Goterhini — » di Bologna 
Zamponi di Crelnona 
Zamponi di Brianza 
Zamvoni di Modena 
Prosciutti di Modena addobbe 

lano uso Grate 


Dardi di Bologna 
Vantresche di Bologna (£ 
Mortadelle di Bolcgna 
Salami di Milano Crospone 
Sirutto d'America 

Lardo d'Amorica 
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TE rene di Pereniino 
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Pasta 
Cruschello 
Riso extra Cimone 
Rito Cimone 1. a. 
Rito Cima a: 
Riso Giapoonese brillato 
Eito pettreset ar 
Eito Girone - 
RSS di‘ADina Scette di Calabria 

imoni di più 
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iero di CÈ 
Burro di afilamo dra: 
Sarto di Racrio Buitie 
Saralaggio sono è mavalto La. 
Formaffio doo a cavallo è 


Raccalari S. Pietro 


Reso 
Rapone comune nostrate 1. A. quinte. 
Sapone comune nostrale 2. q. 

Il Presidente 


one Sindacale dei Mediatori di merei 
LO ALBERTO CANESTRELLI 


della Si 
©. 


MALATTIEvcou OCCHI 


Dott. Cav. ALFONSO NEUSCHULER 
OCULISTA 


Riceve tutti i giorni - Via Aracoeli N. 58 


e 


Arraxpica n « Pororo Romaxo » 30 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni- Chauvet. 


opolo Romano » 


zitto ssetusivo per lita] 
Lal ve in Italia 


È' vietata ogni rip 


CAPITOLO VI. 
Idillio. 


— Se andassimo ad aiutar Gioacchino ? disse 
il giovane barone. Mi pare che il piccolo condut- 
tore dell’ asinello ha un bello scuoter la briglia 
alla devota mula, la bestia segnits a restare in- 
chiodata. 

Il vescovo, impaziente di abbracciare il suo 
pupillo, finì col mettere piede a terra, operazione 
che decise l' intelligente cavalcatura a cammina. 
re gravemente lungo il bordo del Tevere, gu- 
stando quà e la, qualche ciuffo d’ erba intramez- 
sata di timo. 

— Oh! povero figlio mio! gridò correndogli in- 
contro quanto avete tardato ! E cho Dio sia be- 
nedotto per il vostro ritorno ! 

E lo strinse piangendo fra le braccia. 

— Che bel cavaliere, eh Pia? Ma anche lei ve. 


dete è crescinta . .vettandovi. Una madonnina 


sionda con gli occhi neri. Sì scendete dalla mula, 


figlia mia, perchè egli possa vedere meglio come 


Vi siete fatta carina. Vittoriano, aintatola vol a 
scendere. 

Essa appoggiò il piediuo nella mano del gio- 
vano e saltò a terra colla sveltezza d'un uocel- 
lino. La capigliatura libera d'un tratto avrolse 
la faccia dello scudiero in una carezza profumata. 

— E adesso a tavola, disse il rescoro. Io co- 
mincio col revitare il Benedicite. 

L'asino carico di provviste, approfittan@lo delle 
cerimonie della mula papale, se ne era andato 
per conto suo, attraverso il roseto, © ci volle fa- 
tica a ricondurlo. Finalmente fn stesa sull'erba 
una tovaglia ricamata a fiori rossi di forma iera- 
tica, e, all'ombra di nn albero, i tre amici si 
assisero intorno al desco, composto di un arrosto 
di agnello, di nn pasticcio di mandorle e di con- 
fetture secche di levante. Non mancava un fia- 
schetto di vino di Orvieto, color topazio, na man= 
cava un bicchiere. Il vescovo aveva con sè la sua 
coppa di cristallo e Pia il suo piccolo calice di 
argento, ma Vittoriano ? 1... 

— Beveremo assieme, gli disse la fanciulla, 

Per la prima gustò il vino, poi ripreso il bie- 
chierino cesellato lo riempì di nuovo con mano 
leggermente tremante. 

Nel silenzio profondo della campagna, le ci- 
cale, ebre di sole, cantavano la loro nenia stri- 
dente, Dall'altro lato del fiume, in faccia alla 
torre smantellata che, dall'alto della roccia guar- 
Acetosa, un toro nero. dalle corna 
sdraiato maestosa- 


da 1° Acqua 
contorte a mezzaluna, s' er: 
mente, solitario, similo a un Dio Egizio. Un sus- 


surro vago, portato dallo sciroeeo, l’ eco lontana, 
di tutti i campanili di Roma annunzianti il Te 
Denm pontificale, a San Paolo, si ripercnoteva 
lungo le aiuole del Tevere, e il fiume sacro ri- 
spondeva col murmure della corrente vertiginosa, 
scorrente come uno strano sospiro attraverso î 
giunchi delle sponde. 

Le ore passavano rapide e liete. Vittoriano do- 
vette raccontare tutta la sua vita,dal di della par- 
tenza fino al Natale del 1076; ma quando arrivò 
alla narrazione di Canossa, Gioacchino fece cogli 
occhi un cenno a Pia, ed essa interruppe la de- 
serizione, 

— No, Vittoriano, non parlate di quel tetro 
castello, ove la neve cadeva sulle spalle di quel 
disgraziato monarea, dove tutto era freddo e nero. 
Parlateci piuttosto di Soana e delle bello cose 
cavalleresche della corte di Toscana. 

E cominciò a fargli millo domande sui costumi 
degli abitanti di Soana, sull’abituro pastorizio dello 
zio, sul signore del luogo e sul castello di Ini; 
gli chieso di un vecchio cieco che cantava le la- 
mentazioni sulla porta della Chiesa, di una statua 
di San Pietro, rita in mezzo al ponte della Fiora, 
e che aveva perso in grazia di qualche monel- 
lesca sassainola, il naso, metà della barba e le 
chiavi del paradiso. Pia indicando il cavallo del 
giovane : 

— E' quello il vostro cavallo da guerra ? disse. 
Che peccato che a mio zio non piacciano i tornei 
e le giostre fendali e non faccia uscire la caval- 
leria che per le processioni ! 


Verso sera, quando l’afa del giorno fu miti- 
guta, Gioacchino propose di riprendere adagio, 
la via del palazzo, costeggiando il bastione fino 
® porta Maggiore. Ma prima ci volle del bello o 
del buono per ritrovare il piocolo guidatore che 
s'era allontanato fra i boschetti del Tevere a 
caccia di nidi, cosiochè il crepuscolo, così subita- 
neo a Roma sorprese i passeggieri nei pressi di 
8. Lorenzo, ed era già notte alta quando ginn- 
sero al Laterano. Il papa, dal suo canto. s'era 
trattenuto a lungo presso i frati di S. Paolo, sui 
quali vigilava con cura speciale. Aveva volnto 
rivedere coi propri occhi i conti dell’ Abazia e 
confessare qualche novizio. Risaliva la costa del 
Celio, del Colosseo e S. Giotanni al Iume delle 
toreie. I eardinali avvolti nella porpora, facevano 
corteo alla lettiga di Gregorio, a cavallo di mule 
bianche. Il popolo aveva acceso fnochi di gioia 
in onore dei due apostoli nell’ anfiteatro, e le 
arcate fiammeggiavano nello sfondo del quadro. 

La piccola carovana #' arrestò per godersi un 
momento quello spettacolo imponente, e penetrò 
nel palazzo, del quale il principale ponte levatoio 
era in quel momento calato per il passaggio del 
pontefice. Ma Gioacchino ebbe cura di non pro- 
cedere che ad una rispettiva distanza e nell'ombra 

— Se il santo padre ci vedesse, disse, fuori di 
casa a quest’ ora, coll’aria un po’ nmida di Ro- 
ma, si prenderebbe pensiero per Pia e per me, 
poichè questa è la stagione delle febbri. 

All’ indomani Vittoriano 8’ inginocchiò ai piedi 
di Gregorio. 


— Adesso, figlio mio, gii disso {l papa, siete 
‘veramente un davaliere della Chiesa. R° prossi- 
ma l’ occasione in cni il vostro braccio dovrà 
fendere l’onore ed i diritti della Santa Sede, Io 
vi delego ad nn posto di fiduéia. Siete Imogo. 
tenente del governatore della mia buona fortezza 
di castel Sant’ Angelo, 

Vittoriano s'inchinò per ringraziare il papa, 
ma in cuor sno pensò che forse cominciava per 
lui un nuovo esilio, l'esilio in una prigione di 
Sitato. 

Gregorio continuò con gran meraviglia del 
giovane. 

— Ma non per questo io voglio togliervi alla 
vita di altra velta che vi era così dolce. Alla Do- 
menica voi adempirete nella basilica del Latera 
no ai vostri doveri di eristiano e tre giorni alla 
settimana, per tre ore, riprenderete, con monsi- 
guor Gioacchino, lo stadio delle sante lettera, 
La signorina Pia, assisterà, se crede, a questa 
lezioni, Il vostro alloggio è presso Castel San- 
t Angelo e l’ocenperete fin da questa sera. Ogni 
domenica, poi, comanderete la gnardia pontificia 
a destra dell’altare Maggiore di San Giovanni 
in Laterano. 

E, siccome il giovane capitano sì ritirava: 

— Vittoriano, gli chiese, sapete nulla di 
stro padre? 

— Nessnna notizia, monsignore, 


Continna. 


|] PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


‘o dal 1.0 dal 15 del mese, — I premi 


Prezzo dell'Associazione 


PER INSERZIONI Fixcissri atta minisarazione Zonolo Romena. Condimioni 
Necrologi 2.a pagina: prezzo speciale - modesto. secondo spazio 

L'ECO DELLA MODA } Corpo del giornale, L. & per linea — inserzioni. fuenziacio di ae A ano 
Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim _6 [il linea. Pitcola Oron.IÎÈ 1» Sotto Cron. cent Bo. dara li via io fonica, Le 3 la 

ne (oro). Anno IL. 45 - Sem. 23 - Trim.12. [fl BO.) tutto su misura corpo $. Economici: Vedere talia ro Satta ingo colonne i cont. 


nico di posta — Senza L'ECO DELLA MODA —) 
Presa tia Anno, I 16 - Sem. 9 - Trim. 
Sem. 20 > Tri 


LE ASSOGIAZIONI ss: 


riso: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romane 


Tiratura quasi costante DO in città 
Arretrato centesimi 


Teena 


Poe AE 
(e e 
«di 


12,000 în provincia 
10) 


dell'Unione (oro). Anno L. 25 : 
L'Eco della Moda è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene spedito ogni settimana 


serzioni si ricevono presso A. Geiger Snec. E E. Oblieght. Milano, Gall VE 


DITTA 


AGONO PROTTI 


——e ROMA o 
Magazzini: S. Pantaleo 80-81 


a base di clorofosfolattato 
di manganese, calce e ferro (Gora) 
neo sec] 


Rimedio universale garentito da 25 anni di esperienza 


zeneratore è il preparato più razionale per mantenersi in buona salute, 


nismo, 
mmnlati sono stati guariti 
he spontanee 
pneratore agisce sulla cell 
sua azione terap 
venuti de 
ratore, luterr 


superior 


Oranio peLLE Fr 


da Roma per le linee di 
3 | 6—, 6.10) 890 /10.5%4 
14.10! 20,40! ? 
$ 15, 14.10) 20.40 


li-Averzanio 


Milano-Pisa 


Ancona-Foligno . 20| 11.40] 14.20) 
Milano 15:10] 11.20) 
145] 9. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO.ALBANG a Roma 
n 11 0. | 1740 | 1S00f0r. | 20,90 
Partenze per Roma 
BAY | 10.48 | 10.10 | 18.5 | 19.48 | 21.14 | 22.40f0n 
IO-NETTUNO - Partenzo da Roma 
840] 7.55 fon. | R10 {164 1840 
tivi ni affttnerazno nolo dal 24 giano) 


BAD fon, 
(I treni { 
NETTUNO-ANZIO 
64 [128 | 17.12 
1 trani fontivi mi olfottuor dal 8 giugno 
VITERBO — Partonzo da Roma (Trast. 
6| IGO | 1455 
VITERBO-RONCIOLIONE 
5 |10.20 |1642 | 20.07 


nz por Roma 


Arrivi a Roma (Trastavere) 


ma Porta 
stelnuovo 


. Castellana 
‘netelntovo. | 
ma Porta 13.411 1048 

de 14.50 20.50 li 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


la Roma 
ni ora fino allo 20. 
Partenzo da FRASCATI per GENZANO 
1 \.8.|/0 | 10 eco. ogni ora fino alle SI 
FRASCATI — Partonzo per Roma 
822 | 7.32 1 8.08 eco. ogni ora fino allo gt? 
GENZANO — Partenze por Roma 
826 | 715 | 813 ecc. ogni ora fino allo 21.30 più altre 
duo partenze alle 21.4 0 2240 PE 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 


LAS | 748 |\ 848 eco. ogni alle 248 È 
ds, d LAS sce. ogui ara fino 45 più an'attra 


Stabilimento del POPOLO ROMAKO 
Selle Meridionali -Inchiostri LorfIlena Berger:Wiah 


prolungare la vita tenendo lontano e 


ula orgame 


dicale e duratur: 


quindi mi 


nza al vero rimedio 


preparati. Per la 


Y RO 


11.50 
| 10.18 1 


ISFITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


L' Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 

al 4 per cento ammortizzabili da 10» 50 anni, I mu 

tui possono essere fatti, a scelta del matuatatio. in 
ti od in cartelle, 

si estinguono mediante annualità di im- 

per tutta la durata del contratto: esse 

comprendono, l'interesse, la tassa di ricchezza mobi 

erariali, la provvigione, come pure la 

que n ale © sono stabi. | 

1 74 per ogni 10 lire di capitale mutuato | 

;|0 per la durata di 50 anni, per i muti in cartelle, 

ed in L. 5.83 per ogni 100 lire, di capitale mutnat 

g|c per in durata di 50 anni peri mutui in contanti 

.|A' mutui fino alla soma di L. 20.000 continuerà, 

fino a nuova disposizione ad essere applicato il 

gio d'interesse del 3,50 per cento, 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
opra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
vare ja piena proprietà e disponibilità e che abbiano 

,|®n valore «Imeno doppio della somma richiesta e di 
no un reddito certo e durevole per tutto il te 

del mutuo, 

; Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 

a| do all'Erario ed all'Istituto i compensi dovuti a nor. 
mu di legge e del contratto. 

| All'atto della domanda i richiedenti versano: 

S| L. 5 perì mutvi sino a L. 20000: 
L. #0 per le domande di somma superiore, 

Per ja presentazione delle domande e per nlte. 
{)riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
X|mautui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istat 

| in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suecur-{} 

sali delia Banca d'Italia le quali hanno, esclusiva. 
X|mente,la rappresentanza dell'istituto stesso, 
Lg] Presso la nede dell'Istituto in Romae le suera; 
('presentanze sopradette si trovano in vendita le Care 
pX|telle fondiarie e si effettua il rimboreo di quelle sor- 
Le|teggiate e il pagamento delle cedole. 


porto costa 


PER INGEGNERI E INDUSTRIALI 
1: diispernsaisil LI 
Regolo calcolatore di cartone 
che vendesi a L. 2.40 il grande e L, 1.26 il pie- 
glo, cosupreso spese postali, presso A, GEIGES, 
Via Ugo Foscolo, 3 — HILANO. 


four dames et demoiselle 

Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise -— Lecons pratiques — 5 franes par 
mois — Rue del Campidoglio N. 3. 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale 


ripristinare il regolare 
norendo le più importanti 
iu lutto il Mondo dalle più gravi e svariate sofferenze. Moltissime 
sono state pubblicate. 
iora e nutrisce Sangue, Muscol 
e non palliativa ed illusoria, come si avvera con tanti 
universale garentito Rigene- 
migliaia di persone che l'hanno usato e saprete, che l’effetto benefico di un sol fiacon 
a quello di 100 flacon di altri 
bisogno di essere gscritto nella farmacop 


sua formola scientifica di 
e fu premiato con medaglia d’ oroal 


1 


malattie. Migliaia 


Nervi 


merito 


L'ortopedico G. Ripamonti di Milano, via Fal- 
cone, N. 2, specialista in cinti erniari meccanici 
anatomici, a pressione concentrata al cuscinetto, 
per rispondere immediatamente alle numerose e 
continue richieste, si fermerà in Roma dal 2 al 
10 p. v. giugno, con un ricchissimo assortimento, 
facendo lui stesso un'accurata applicazione. Detti 
cinti per la superiortà e straordinaria efficacia 
anche nei casi più disperati è preferito sopra 
ogui altro sistema finora conosciuto. Affatto sce. 
vro da ciarlatanismo, di cui il pubblico pur trop. 
po facilmente si lascia adescare si impone in 
così vitale punto della chirurgia, con una se- 
rieta e garanzia assoluta. E’ impercettibile, legge 
rissimo, elegaute, di durata e nor reca il piccolo 
insomodo, 
Nun occorre sottocoscia. 


MOTEL CESARI 
Via e Piuzra di Pietra vicino a Piazza Colonna 
dalle 9 alle #2 è dalle #4 alle 17. 
[see = se] 


LUNEDI - ingresso libero, 
gatienmo: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURE, STANZE DI LAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI 
NETTO NUMISMATICO: Accesso ’dal portone di Bronzo 
© Scala Regia (nl ino i biglietti) dalle 9 alle 19° 
1d.: STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
gal, portone di Tronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso via dele 
a Sagrestia n. 8, dulle S alle 12 

Id. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
Qmonims) dalle $ aile 11. (Il permesso via della Sagrestia 
& dalle ore $ alle 11.) 

Sd, ‘ARCHIVIO 
speciale dalle è allo 

Munei: BORGIANO a Propaganda Fide, dallo iv alle 1% 
(11 permesso dal Segretario di Propagand& 
ARTISTICO INDUSTRIALE, v. a 8 Giuseppe 
dalle 9 alle 1i. 

Galerie: ALBANI, suori porta Salaria 11. (Il permesso 

d:1 mastro di casa del principe Torlonia.) 
NCEI, +. Lungara, 10 dalle 13 alle 18 
E) fi. Tenazio 19, dalle 9 alle f5. 
ALESSANDRINA, v. Università 1, dallo9 alle 12 
ANGELICA, p. S. Agostino 8, dalle 8 alle 14. 
LANCISIANA, Borgo S. Spirito 3, dalle 9 allo 15, 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 9 allo 13 
ta. VALLICELLIANÀ, p. Chiesa Nuòva, dalle 8 alle Î5 
aan; VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
alle $ atte 18. 

‘atacombe: DI S. AGNESE, v. Nomentana, (il permes- 
so dal rettore della Chiesa omonima dalle 3 alle 11/50; dale 
le 14 nl tramonto. 

id. SAN SEBASTIANO, v. Appia Antica, dalle9 «ltram 

gionca Massima, v, S. Teodoro, dalle 8 al tramonto. 

Terme di Trajano, y Labicana 198, dalle nItramonto 

Foro Traiano, p. Omonima. dalle $ nl tr.monto. 

Tombe di vin Latina, Appia Nuova al & chilomete 
dalle 9 al tramonto. 

Ville: PAMPHILI, fuori porta 8. l’ancrazio, dalle 19 al 
tramonto. 

Xi, UMBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 7.40 


21 tramonio. 
Ingresso Una Lira, 
Vaticano, accesso via della Fondamenta viale del giare 


Re gra can 
ie FEOCO Ret olii ei, 

su pitone EmoGmAri e calze na 

mano S7. dalle 10 alle te. 15 
SI 


EGRETO. Si visita con permesso 


GUARISCE 


Il Rigeneratore è efficace in tutte le età ed in tutte le stagioni. Costa L. 3.00 il fl. Per posta se ne spe- 
disce un fl. in Italia per L, 3.75 


Ì 


coli con ni 


220 dei € , v.8. T'eorloro 16, dalle 9 al tramonto 
Terme di Caraeaiia, v. Porta San 

9 al tramonto. 
Mausoleo d'Auzusto, Castel S, Angelo, dalle 10 al tr. 
Palazzo della Farnesina, v. Lungara dalle 10 


Ilorte NAZIONALE D'ARTE ANTICA.v, Lungara 10 

aule 8 elle de 

Td “NAZIONALE D'ARTE MODERNA, P.del Esposi- 
«ion v, Nazionale, dalle $ allo ie 

Ta "BARBERINI, v. Quattro Fontane 15, dalle 10 alle 16, 

ta. DELLE RTAMBE, v. Lungara dalle 8 nile 18. 

Catacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia. Anvica 9%, 
dallo È glio 16 - 

Na "DI DOMITILLA, v. Setto Chiese 22, dalle 9 n° 

finzilica ‘di 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 


into. 
na Ingresso Cent. 50. 


Musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Campido 


glio, dalle 10 alle 1: È 
BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO- 
\mpidoglio, dalle 10 alle 13. 
tere, p. Campidoglio, dalle 19 alle ti 

Tabularo e Torre Capitolina, v. del Campidoglio 
dalle 10 allo 15, 

Antiquarium, v.S. Gregorio 1, ‘dalle 9 alle 12 © dalle 
14 allo 1? 

'olonseo: GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto 
Catacombe Ebraiche, v. Appia Antica 37, dalle ‘7 a- 
tramonto. 

Colombario di Pomponio Mylaa,v. porta S. Seba- 
stiano 19, dalle 9 alle 17. 

Ipogeo dezil scipion 
dallo © alle 19 


v. Porta San Sobastiano N. 1 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


estero L. 4; e quattro fl. (cura completa) si sped 
stero L. 15 anticipate all’ unica Fabbrica LOMBARDI & CONTARDI = Napo! 


diabete, nevrastenia, anemia; cloranemia, esaurimento, debolezza, serotola ra 
chitide; malattie del ricambio, artrite, arteriosclerosi, varici, inappetenza. dolori 
di testa, dolori di reni e alla spina dorsale, mestruazioni 
© nulle, fiori bianchi, ossalurio, fosiaturia, ecc. Utilissimo nelle convalescenze 
Cura le paralisi, previene le apoplessie, 


irregolari, dolorose 


cono in Ilalia per L. 42, e- 


i, Via Roma, 345. 


merosi attestati GRATIS a 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 
Trivigliano fat tn rat 
villino due piavi (10 ambienti), orto, giardino, ricssa. i 
velzersi Quatrana, Corso Vittorio 231, Roma, 

P ano Afiaasi vilino 
S. Vito ROMANO dia metin ei camere 
saluberrima a ‘50 m. tra castagni cd abeti. Altri aumen 


menti disponibili stessa località, Rivolgersi P, Costagnti 
14 - 20 p. dalle 13 alle 14. 939 


I° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5csd, 


Sofferenze ai piedi fispiiia: 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili inccmadi. cursi 4 
sugriti. dal pedienre Fattorini Ecrico, medianio un siena 
speciale, Îl quale in 20 s°mpre dato risu 
disfacenti. Riceve tutti i ziorni dalle 

S. Rustachio N, 83 p. Telefono 46%, 


II CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
Distinta signorina 2sjvmeer 
il francese, dà lezioni di canto e iezioni È tai 


€ fracese. in cass propria e a domicilio. Rivoicersi in 
Aurora N, 43 Sczia B, in 1° 


Impiegato governativo pg tftcio pro 

nendo giornalmente ore libere, cerca oecapazione Gip: 
cente sua condizione. Scrivere Ricciardi, Amminiatrazinus 
= Popolo Romano v. so 


Da vendere in Roma 


Molti sinbili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabili in Città da L. 25 a L. 65 il m.g. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 7a L. 25 il mq, 

Villini e Case nei Castelli Romnni, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 


Tennte, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L, 2.500.000, 

Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolto ed in rfva al mare da L.i 
a L. 10 il mq. 

Fornace di maioliche iu Toscana (da convenirsi.) 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garanzie. 


Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 18 172 allei5. 
escinse le feste. 


D’AFFITTARSI 
i RIA NINI 
Per comunità religiose 0 collegio yentesi 


tasì vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin» 
gia di Koma presso il Santvario di Genazguno. Berivere 
Romolo 18 fermo posta 780 


Piazza del Grillo 5 trio omo 
tarsi scuderie e rimesse uso privato, parte dei locali pos- 
sono adibirsì per ufffei, 937 
fittasi in S. Vito Ro: len= 
Per uso albergo Sinti iziene o Famano. aplen: 
mare, palazzo grande, nuovo, mi comfort. con villa co: 


pletamenta recinta, Traitutivo dalle 12-14 P. Costaguti 14 
piano 20 CO) 


Fx sottufficiale di anni 25, atmalmenta 


addetto in una azienda 
daziaria © di esattoria nelle provincie, fornito dei miglini 
documenti © che può dare in Roma le maggiori. garansio 
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